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IL PICCOLO 


IL PROCESSO HENRY-REINACH 


(Nostro servizio telegrafico speciale). 


Grande apparato di forza. 


PARIGI 27 (N). Il. processo. Henry- 
Reinach incominciato oggi ha tutte le ca- 
ratteristiche dei grandi avvenimenti sen- 

ionali di Parigi. Dinanzi al palazzo di 
giustizia l'ordine pubblico vien mantenuto 
da numerose guardie repubblicane e guar- 
dio di polizia. L' ingresso è permesso sol- 
tanto a.quelle ‘persone che possono legit- 
timarsi con qualche, citazione od altro do- 
cumento, valido. Causa il freddo acutissi 
mo pochi curiosi soltanto si sono raccolti 
dinanzi al palazzo di giustizia. Nei corri- 
doi sono pure distribuite numerose guar- 
die di giustizia. Gli accessi alla. sala; dei 
dibattimenti sono chiusi da barriere. Nel- 
l'aula regna grandissima animazione, Sono 
presenti circa 300 testimoni, fra i quali 
molte spiccate personalità dei due partiti 
avversari, dreyfusiano e antidreyfusiano. 
Con vivissima curiosità si attende la com- 
varsa. della vedova Henry; questa entra 
in sala poco prima che incominci il pro; 
cosso. E' una donna ancor giovane, vestita 
® lutto profondo, con un lunghissimo yelo. 
Prende posto fra i suoi due avvocati. 

AI banco degli accusati prendono posto 
Reinach, elegantemente vestito in nero ed 
il suo conccusato Chamber, redattore re- 
aponsabile del Sidele. 


Incomincia il processo. 
L’ energia del, presidente. 


Alle 12 in punto entra la Corte, il 
aldente: Baupartin è in toga rossa, 
apre il dibattimento eon la domanda: nÉ? 
presente la signora vedova Henry? La 
signora risponde: Sissignore®, 

Con voce energica il presidente ammo» 
nisoe quindi il pubblico ad astenorsi da 
qualsiasi manifestazione ed incarica il ca- 
pitano delle gnardie di giustizia di impe 
dira subito qualsiasi dimostrazione e diar- 
testaro immedintamente chi violasse il di- 
vieto (movimento). 


re- 


Il processo strano*. 
Vibrate parole di Labori. 


Prima ancora che si sorteggino i giu- 
rali prende, fra l'attenzione generale, la 
parola Labori, il quale propone d'aggior 
nare il processo che sta in evidente ed 
innegabile nesso con la procedura ancora 
perdente per la revisione del processo 
Dreyfus. Labori dice fra altro: Il pro- 
cesso che sta per incominciare è. oltremodo 
strano, Nessuno ha attaccato od offeso la 
vedova Ienry, crudelmente colpita dal 
destino. Questo processo non è altro che 
l'ultima manovra di ‘un partito politico 
che sì trova in un terribile imbarazzo; è 
l'ullimo tentativo audace, anzi disperato, 
di coloro che non si perilarono di. tare 
l'apoteosi di un falsario". A queste parole 
ln vedova Henry si copre il viso col faz. 
soletto e singhiozza. (Movimento nell'aula). 
Il presidente chiede alla vedova Henry: 
Signora, non preferirebbo piuttosto abban- 
donare la snla.?* Ba vedova prega, sin 
ghiozzando, di poler rimanere. Re 


TLatori. ,Domando sensa alla signota 
Hehry so una delle mie parole le fece 
male. Ma l’assicuro che non avevo l'i 
tenzione di offeridetla. I suoi consiglieri 
però avrebbero potuto risparmiarle questa 
tortura!“ - Labori critica con' severe pa- 
role la sottoscrizione aperta dalla Libre 
Parole per la signora Henry e legge una 
scrie di dediche ultraggiose, contenenti mî- 
macce di morte, sfoghi d'odio ed eccita. 
menti alla rivoluzione, con le quali gli 
obintori accompagnarono le loro offerte. - 
«Noî avremmo taciuto pieni di riguardo 
e cli compassione, 86 con quella sottoseri- 
zîono si fia trattato di soccorrere la ve- 
dova e i bambini. La signora Henry deve 
pord considerare che ci sono ancora altre 
nomerose vedove d'ufficiali che non hanno 
altro che la modesta pensione, spesto an 
cho più modesta di quella delle signora 
Honry e son vedove di eroi e non già di 
fnlaari celebrati daj complici*, (Profondo 
miovimento nell'uditorio. La signora, Hennj 
piange). Labori rileva Je illecite è ripro- 
vevoli mene degli' antirevisionisti, i quali 
per impedire che la verità o la giustizia 
trioufino, si scagliano ora perfino contro 
la suprema Corte di giustizia, calunniando 
î supremi magistrati della Francia, 

Parlando delle restrizioni imposte ai te- 
stimopi citati dalla difesa, Labori esclama: 
«Come è possibile che questo processo ci 
conduca -allo scopo per. il quale è stato 
isttuito facendoci conoscere piena la ve- 
rità, se a numerosi testi da noi citati fu 
imposto dai rispettivi superiori di serbare 
il più assoluto silenzio eu certi particolari, 

ificaudo questo divieto di parlare ca 
rispetto per il segreto professionale? Ciò 
elguifica clie si vuol gollocare la verità. E 
no si ina la, bocca ni nostri testimoni, 
come volete che possiamo produrre le no- 
utre prove? Per îl mio cliente Reinach.non 
agrebbe stato nulla di più facile quanto il 
sollevare ‘eccezione d'intompetenza, perchè 
egli ha parlato sempre soltanto del colon 
nello Henry e non mai della sun vedova 
ch'egli non ha mai calunuiata. Egli non 
volle però ricorrere a questo mezzo, perchè 
non teme il processo. Anzi egli lo wuele 
per far trionfare la verità e la giustizia. 
Ma egli yuole un processo completo, re- 
golaro, giusto e non già un processo stroz- 
sato on testimoni muti. Infine -Labori 
evolge la motivazione giuridica per la sus 
domanda d'aggiornamento. 


Un avvocato che salta di palo în frasca. 
Anarchici in marsina - Il ,grog*. 


L'avvocato Saintaubin, uno dei patroci- 
natori della vedova Henry, si oppone alla 
domanda di Labori. Egli esordiscé attac- 
cando personalmente in modo violentissimo 
Reinach. Fra altro dice: Si parla sempre 
dei pretesî rapporti fra Henry e Dreyfus. 
Fino ad ora il partito che protegge Drey: 
fusa aveva. come capro espiatorio Esterhazy, 
sul quale voleva far ricadere le colpe del 
primo. Ma Esterhazy non bastava più a 
loro e così doyettero cercare un’altra vit: 
tima: la loro scelta caddo su Henry®. 
Poi, rivolto agli accusati: ,Ora i vostri 
testimoni sono qui. Dimostrate che Henry 
era un lraditore. Esponete le vostre prove, 
perchè la dimostrazione della verità delle 
vostre calunnie yi deve rinscira oggi op- 
pure non vi riuscirà maî più. Ma ora, a 
quanto pare, vi manca il coraggio! vedre- 
mo come se la caveranno i vostri testimoni; 
vedremo se, da anarchici în marsina, a- 
vranno anche qui, in quest'aula, l’ardire di 
calunniare i generali del nostro esercito. 
Avete anzitutto Picquart; deve avere buo- 
na voce colui! Se non altro per l’abbon- 
dante grog caldo somministratogli alla 
Corte di cassazione ! (Mormorio di disap- 
provazione in tutta l'aula). Ma dopo î vo- 
stri sfileranno i nostri testimoni e questi 
vi ‘insegueranno ad apprezzare e rispettare 
\° eroiama.e l’ abnegazione del colonnello 
Henry-che è morto da ufficiale. 


Ji|Si discute la domanda d'aggiornamento. 


Lnbori vuol replicare, ma il presidente 
l'interrompè, dicendo: Ha' la parola il 
procuratore di Stato. 

Lubori protesta vivacamente ‘ed insi- 
stendo ottiene che il presidente dia la pa- 
rola al suo collega, avvocato Salles,  pa- 
trociaatore del redattore del ,Sitcle“, 
Chamber. 

Salles dice: ,Noî non paventiamo, nulla 
‘&'approfitteremo dell'occasione che ici vien 
offerta, per provare la verità. Noi vogliamo 
una soluzione: leale della nostra questione 
con la signora Henry, il cui dolore hoi 
rispettiamo come» quello di ogni altra; 
donna“. Infine appoggia lu domanda‘di 
Labori d’aggiornare il processo per non 
prevenire la decisione della Corte di cas- 
sazione nella revisione del processo Dreyfus. 

TI procuratore: di, Stalo, avvocato gene- 
rale Lombard; stoppone alla domanda di 
aggiornamento, che lu' signora Henry non 
può accettare, 

Lombard dice: In appoggio della do- 
manda ‘d'aggiornamento si afferma che a 
numerosi testimoni citati dalla difesa si 
sono imposte restrizioni per rispetto al se- 
greto! professionale. Ma queste -restrizioni | 
resteradno' anche per la ripresa del pro- 
cesso, Del resto gli accusati possono star 
tranquilli ed avere piena fiducia nel ver- 
detto della giuria. Il procuratore generale | 
rileva infine come ancora. adesso si con- 
tinui ad ‘offendere Ja-memoria di'un:morto. | 

Labori e Balles replicano 0sservando:che | 
gli avversari di Reinach. per attaccare | 
«testo, disolterrano per così dire il ‘cadi 
vere di suo zio. Labori afferma che diffe- 
rendo il processo, ‘potrebbe ‘avvenire che 
per dimostrare la verità delle osservazioni 
fette da loro patrocinati ‘non vi. sia più 
bisogno che i testi vengano prosciolti dal- | 
l'obbligo del ‘segreto professionale. La_ra- 
visione. del processo Dreyfus basterà a 
provare che la verità: sta dalla parto degli 
accusati. Perciò - dite Labori, - speriamo 
che la Corte accorderà il’ aggiornamento 
chiesto. Ad ogni modo per questa volta il | 
processo non: si farà I4 Labori yiene inter- 
rotto da esclamazioni ironiche di meravi+ 
glia che partono dall’uditorio; 1I presidente 
ordina alle guardie di giustizia di far uscira 
gl’interruttori, i qualî però nella folla ri- 
ifimgono ‘sconosciuti. 


L’ aggiornamento prima negato 
poi accordato. 

La, Corte si ritira per decidere sulla 
domanda d’ aggiornamento di Labori. 
Prima d'uscire dall'aula il presidente dice 
al capitano delle guardie: , Nel frattempo 
procnri che la quiete non venga turbata.* 

Dopo. mezz’ ora. la Corte. rientra ed il 
presidente comunica che la. domanda di 
aggiornamento è respinta, non essendo la 
signora Henry obbligata ad attendere fino 
sl momento che gli accusati ritengono fa- 
vorevole per la senlevza. 


Labori:sannuncia: tosto il ricorso alla 


Trieste, Sabato 28 Gennaio 1899. 


Corte di cassazione contro questa deci- 
sione, e propone che il processo venga 
aggiornato fino all' evasione del ricorso. I 
patrocinatori della signora Henry s'oppon- 
gono alla domanda e chiedono che il pro- 
cesso continui. La Gorte si ritira per de. 
cidere sulla seconda proposta di Labori. 
Siccome un giudice si deve ritirare per 
indisposizione sopravvenutagli, la, Corte 
rientra subito e su proposta dell'avvocato 
generale decide di aggregarsi un altro 
giudice. Quindi si ritira di nuovo. Dopo 
mezz'ora il presidente dichiara che la 
Corte ha accolto la proposta Labori d'ag- 
giornare il processo fino alla decisione 
della Corte di cassazione sul ricorso pre- 
sentato dalla difesa. La comunicazione del 
presidente viene accolta da un grido iso- 
lato di. Viva 1’ esercito! Durante il 
processo come anche durante le pause 
regnò nell'aula perfetta calma. 


Reinach minacctato. 
Gli evviva “alla vedova 
Dopo chiuso il dibattimento, nei corridoi 
del palazzo di giustizia ayvennero scenate 
scandalose che ricordarono le vergognose 
manifestazioni ostili contro Zola» Gli amici 
di Reînach dovettero pretidere questo in 
mezzo per difenderlo contro il furore degli 
‘antirevisionisti. La rabbia di costoro si 
fece più feroce quatido il rivoluzionario 
Gstrnano Faure gridò: Abbasso i fal- 
sarî | 
Quando la signora Henry uscì dall'aula, 
gli antirevisionisti le fecero un’ oyazione 
con grida di avviva e sventolando i cap- 
pelli. La folla si disperse quando Reinach 
e la signora Henry ebbero abbandonato il 
palazzo di giustizia; 
Dimostrazioni in piazza. 
Durante il dibattimento si erano assem- 
brati dinanzi al palazzo numerosi reisio- 
nisti ed antirevisionisti. I primi a racco- 
gliorai presso l'ingresso del palazzo furono 
alcuni gruppi d'anarchici, che furono tosto 
dispersi dalle guardie. 
iù tardi avvennero dimostrazioni fra 
antisemiti e nazionalisti dall'una e socia: 
listi e rivoluzionari dall'altra parte. In 
alcuni punti i due partiti che si provoca- 
vano con grida di albasso ed evviva la 
revisione vennero alle mani. Si scambia- 
rono colpi di bastone, cosiechè vi furono 
alcuni feriti. La polizia sgomberdla piazza 
operando quattro arresti. Alla sera ‘si ri- 
peterono le dimostrazioni sui boulevards 
dinanzi alle relazioni dei giornali. 


TELEGRAMMI DEL PICCOLO» 


Gamera trancose, — Interpei. 
lanza aggiornata. PARIGI 27 (B}Il 
deputato Castelin vuol presentare un'in- 
terpellanza per domandare al governo: se 
intenda togliere alla sezione penale della 
Corte «di cassazione l’incarico di fare la revi- 
sione del processo Dreyfus, Il presidente dei 
ministri Dupuy domanda 1’ aggiornamento 
dell’ interpellanza ad un mese, Gastelin 
annuisce. 

Parlamento italiano. H trat- 
tato con.la Francia, ROMA 27.(N). 
Camera. La seduta. odierna è. molto. 
animata. Lucifero, svolge un’ interroga- 
zione sui disordini avvenuti a Niscemi e 
a Minervino Murge e sui provvedimenti 
che il Governo intende di adottare perchè si 
sradichi dall’ animo delle popolazioni. il 
pregiudizio incivile, del diritto alla rivolta, 

Marsengo-Bastia, sottosegretario agli in- 
terni, assicura che il Governo fece opera 
pacificatrice, Se le speranze del Governo 
non si avverassero non mancherà di fare 
il dover suo. 

Lucifero dice che intese soltanto di ri- 
chiamare l'attenzione del Governo sul 
grave pregiudizio di quelle popolazioni, 
che occorre la rivolta per ottenere giu- 
stizia. 

Quest'interrogazione produce movimento 
all'Estrema sinistra, poichè. Bovio e Pan- 
sini si risentirono che Lucifero entrasse 
in.uma questione riguardante altri collegi, 
specialmente mentre pende un giudizio 
pevale (commenti). 

Lucifero si sforza a, dimostrare che vo- 
leva soltanto invitare il Governo a stu: 
iliare più amorevolmente i bisogni di 
quelle popolazioni, per non indursi ad 
alleviare i pesi dei contribuenti soltanto 
quando questi scendono in piazza. _ 

San Marzano, ministro della guerra, in 
nome del Governo dice che il Governo 
diminuisce le tasse quando lo crede op- 
portùno nell'interesse, generale; ma sisba- 
gliauo coloro. che credono, tumultuando, 
di ottenere un miglioramento (Bene). 

Segue uno scambio di parole vivaci tra 
Bovio e Lucifero, circa l’ingerenza di un 


deputato negli interessi del collegio di un 
altro; ma Zanerdelli, reclamando obbe- 
dienza al regolamento, fa cessare il  bat- 
tibecco, mentre i deputati commentano ru- 
morosamente la questione, 

Si riprende la discussione del trattato 
italo-francese. 

Serraluga parla contro. 

Pavia svolge un suo ordine del giorno 
approvante il trattato ehe è pegno di pace 
economica e politica con la nazione sorella. 

Salandra esamina il trattato dal punto 
di vista della produzione vinicola. Darà 
il suo voto favorevole per la ragione detta 
dal ministro degli esteri. francese, ,che non 
convenga avere ulla propria frontiera una 
grande nazione nemica“ (pplausi), e quan- 
tunque creda che si ayrebbe potuto otte- 
nere di più e meglio. 

Colombo ritiene che i nuovi accordi 
produrranno qualche vantaggio all’agricol- 
tura senza. che siano pagati con troppi 
saorifizi dall'industria, ma anche se que: 
sta ne rimanesse danneggiata, approve- 
rebbe ugualmente il trattato, lieto che 
vengano tolte le dicerie dell’ antagonismo 
che si pretendeva esistesse fra l’Italia set- 
tentrionale e quella meridionale (applausi 
vivissimi). Dice che ln migliore politica 
commerciale italiana è quella di contem- 
perare gli interessi dell'agricoltura con 
quelli dell'industria, Colombo così termina: 
Approvo questo trattato, che non fa nulla 
per l’agricoltura e fa male per l'industria, 
solo perchè esso toglie alcune nubi dal- 
l'orizzonte politico delle due nazioni e per- 
chè riuuisce nel sacrificio comune per il 
bene del nostro paese il sud agrario col 
nord industriale (applausi generali). 

In fine di seduta il socialista Bissolati 
presentò un' interrogazione per sapore dal 
governo quali sono lo ragioni che lo hanno 
determinato a proporre la nomina dell'on. 
Piaggio a senatore. 

Notizie dali’ Eritrea, MASSAUA 
27 (N). Si ha notizia precisa che, il patto 
di pacs:stipulato fra Mangascià e Maconnen, 
consiste nell'intera remissione di Mangascià 
a Menelik. Mangascià ha licenziato i: suoi 
soldati e accettato di recarsi nello Scion 
presso l’imperatore. Le truppe di Macon: 
nen continuano a retrocedere. Avendo Ma- 
connen espresso il desiderio che gli fosse 
mandato un ufficiale medico, il governa- 
tore ha affidato tale incarico, al capitano 
medico Mozzetti. Maconnen gli fornisce 
una scorta ed ogni agevolezza. 

ll ministro Carcano e i Quindici. 
ROMA 27 (N). Domattina gli onor. Pal 
berti e Gianolio, della Commissione dei 
Quindici, saranno ricevuti. dal ministro 
Catcano, per intendersi circa i provvédi- 
menti finanziari. 

il rimpatrio dell’ ammiraglio 
Bettàlo. ROMA 27 {N). La r, corazzata 
Morosini al comando dell'ammiraglio Bet- 
lo è partita da Suda per l'Italia. Sarà 
a Napoli la ventura settimana. Bettòlo tor- 
nerà subito a Roma. 

W mandato legislativo dî Turatl 
ei De Andreis. ROMA 27 (N). La 
Giunta delle elezioni udì oggi la lettura 
della relazione dell'on. Galio sulla deca- 
devza del mandato legislativo di Turati e 
De Andreis. Gallo ha concluso per la 
decadenza dei deputati, augurandosi che 
la prossima amnistia li ritorni alla Camera. 

L’alpeggio dei bestiame veneto. 
ROMA 27 (N). I deputati veneti terranno 
martedì un’adunanza per accordarsi sui 
migliori mezzi di risolvere definitivamente 
le controversie relative all'alpeggio del be- 
atiame italiano. sul territorio austriaco. 

Un?’ interessante intervista sui 
rapporti anglo-francesi., PIETRO- 
BURGO. 27 (N). Il corrispondente pari- 
gino (del Novoe Premia manda al suo gior. 
nale il riassunto d’un importantissimo col- 
loquio che egli avrebbe avuto in; questi 
giorni con un uomo politico. francese. 

Ecco per sommi capì il colloquio : 

Nessuno în Francia può farsi delle il- 
lusioni cirea gli intendiraenti dell Inghil- 
terra a nostro. riguardo; E' vero che la 

assata tensione fra le due nazioni causa 
Pascioda 6 ora un po' scemata, ma. troppi 
interessi. nostri sono qua e là in contrasto 
con quegli inglesi per escludere che, do= 
mani, l’ incidente più insignificante possa 
inasprire le cose al pane da condurre a 
completa rottura e alla guerra. La Francia 
non attaccherà mai, ma con l'appoggio di 
potenti. amici, difenderà i propri interessi 
sempre e dovunque. Non si tratta qui di 
discutere. quali possano essere Ie nostre 
ragioni e quali i torti. La Francia ha subito, 
ne. convengo, parecchie umiliazioni. da 
parte dell'Inghilterra, ma essa non può di- 
menticarle ; fu per l'amor della pace che 
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la Francia finora ha sempre ceduto alle 
pretese inglesi, nella speranza che così possa 
compiersi tranquillamente la grande festa 
del lavoro che si sta preparando qui per 
l'anno prossimo. La Francia nè vuole nè 
corca la guerra con |’ Inghilterra e lo ha 
dimostrato anche ora il ministro Delcassè 
col suo discorso calmo, pacifico, rassicu- 
rante, d'un’ intonazione che come tutti pos- 
sono aver constatata è molto diversa da 
quella del linguaggio usato dagli uomini 

i Stato inglesi a nostro riguardo. La 
Francia, ripeto, non vuole la guerra ela 
eviterà fino all'estremo, ma se per fatalità 
essa divenisse inevitabile non si creda. che 
noi non.ci siamo preparati. La guerra non 
ci spaventa ; essa sarebbe popolare quanto 
mai. Nella peggiore ipotesi cosa può farci 
Ì’ Inghilterra ? Preudercî il. Madagascar. 
Essa si gnarderebbe bene dall’ attaccarci 
in Algeria e a Tunisi doro noi abbiamo 
oltre 100.000 soldati che le renderebbero 
impossibile qualunque Lentativo di sbarco 
@ d'occupazione. Nell' Indo-Ohina i nostri 
porti sono bene difesi e colà abbiamo 
26.000 soldati. E' vero che alenni nostri 
porti aperti potrebbero venire bombardati 
dalle flotte inglesi, ma un atto simile. di 
ostilità ci autorizzerebbe a dichiarare una 
spietata guerra alle numerose navi mercan- 
tili inglesi ovunque si trovassero; di una 
guerra portata a questo grado di accani- 
mento, l’Inghillerra si, risentirebbe molto 
più di noi. 

E tutto questo saremmo risoluti a far 
noi, senza tener calcolo dell’ aiuto degli 
alleati, che, date certa. eventualità, non 
potrebbe mancarci. Aggiungete a ciò il 
successo del battello-torpediniera sottoma- 
rino, gli esperimenti del quale fecero in 
Inghilterra l’effetto d'una doccia fredda; 
i francesi fanno grande assegnamento su 
queste lorpediniere sottomarine. 

Ulteriori minaccie inglesi non avrebbero 
altro effetto che di unire tutti î francesi 
come un solo uomo e far loro dimenticare 
tutte le questioni interne, compresa quella 
di Dreyfus. 

Alla domanda del corrispondente se una 
eventuale guerra nuglo-francese potrebbe 
mutarsi in una guerra europea l’ intervi 
stato rispose: Sì e no: dipenderebbe ds 
molteplici circostanze: la guerra. probabil. 
mente verrebbe localizzata fra noi e l’In- 
ghilterra; molto dipenderebbe dall’ attitu- 
dine della Germania, la quale - o questa 
non è, cosa tanto assurda come a bella 
prima potrebbe parere - starebbe piuttosto 
dalla parte nostra che da quella. dell’ In- 
ghilterra. L’ esempio della Germania sa- 
rebbe seguito dalle altre potenze. Però 
non vogliamo abbandonarci a troppe illu- 
sioni. Quello che posso assicurarvi si è 
che la Francia ha fatto più d'una con- 
cessione all’ingordigia della Gran Breta- 
gna e che ora, tale è l'opinione e del Go- 
verno e della Camera, come della;nazione, 
la Francia non ne. farà più qualunque cosa 
possa avvenire. 

Parlamento austriaco — Le In- 
giurie d’ un giornalista czeco — 
ll pugno dell’on. Wolf. VIENNA 
27 (N). Camera dei deputati. Dopo la lel- 
tura degli esibiti e di. parecchie interpel- 
lanze e petizioni, sulle quali si fanno al- 
cune volazioni per appello nominale, .il 
presidente fa per levare la seduta. Il so- 
cialisti Daszynski domanda in quella la 
parola per presentare due proposte d’ ur- 
genza; l'una relativa al compromesso con 
l'Ungheria, l'altra chiedente la soppres- 
sione del $ 14. Daszynski motiva questa 
ultima proposta in modo diffasiscimo ; dice 
fra altro: ,L' abrogazione del $ 14 della 
Costituzione è l'unico mezzo per sanare 
l'attuale, deplorevole situazione parlamen- 
tare. Il contegno della Camera e certi 
fatti indegni d'un Parlamento spianano la 
via verso l’assolutismo. La Camera resterà 
adunata ancora per pochi giorni ‘e poi in- 
comincerà il regime assolulista auspice il 
$ 14 L'ognor crescente influenza del cle- 
ricalismo e della camarilla cortigiana gi 
stifica pienamente i miei timori per l’ay- 
venire delle istituzioni costituzionali.= Il 
deputato. esorta inline la Camera a togliore 
di mano al governo l'unica arma che gli 

ils 14, e termina con le parole: 
Se all'ultima ora la Camera si mostrerà 
così debole e con la sua indalenza ageyo- 
lerà al conte Thunil modo di trarsi d'i 
paceio, il popolo non mancherà di chie» 
derne conto si suoi rappresentanti. Do- 
mando che sulla mia proposta si apra 
tosto la discussione.‘ 

Per rispondere a Daseynski prende la 
parola il giovane ezeco dott. Kramarz, ex 
vice-presidente della Camera al tempo 
del gabinetto Badeni. 
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L'USURAIO DEI PEZZENTI 


Proprietà letteraria - Riproduzione viotata 


Appunto. questo era sccaduto per T'itina; 
evpoi ella aveva detto. fra sè: Povero 
giovane... non è più ricco di me; poichè 
la signora Miseria ci ha dato appuntamento 
qui, a tutti e duel 

Questo principio di simpatia, basato su 
posizioni: simili, le. aveya fatto considerare 
il giovane con occhio. prevenuto; di più 
egli era bellò, e, nessuno potrebbe dire il 
contrario, le donne. s' învaghiscono sempre 
della bellezza; il cuore non entra-nella 


e HA 
retto, le andò incontro e le domandò con 
voce dolce a piena d'interesse; 

— «Ebbene, signorina, avete ottenuto 
quello che desideravate da quel vecchio 
cuoio indurito di sopra? 

— Non quanto avrei yoluto - rispose 
ella - ma non lia l’aria cattiva come altri 

— Oh! - replicò il giovane «sono sem- 

re brutte genti quegli usurai; si va da 
loro perchè se ne ha bisogon, ma non si 
entra in relazione con questi scorticatori 
del prossimo per un piacere particolare. 
Ah! no, certo! - disse Titina. 

La conversazione cominciata su questo 
tono, non aveva ragione per finire brusca. 
mente, tanto più. che Leone aveva doman- 
dato ‘alla giovane: 


artita che un. po’ più tardi; è sempre 
‘occhio che comincia. 


Leone, dal canto suo, aveva fatto presso 
a poco le stesse riflessioni. 

Appena la giovane aveva raggiunto la 
via sia il bel Leone, sogliendosi il ber- 


accom- 
il che 


— Mi permettete, signorina, di 
pagnarvi per un tratto di strada, 
mi permetterà di dirvi chi sono, quello 
che faccio e nello stesso tempo mi darà il 
piacere di esprimeryi l'affanno che ho pro- 
d’ivato ncontrarcì in quel luogo? 


Titina arrossiva un po’, balbettava molto; 
ma dopo ayere alzato gli occhi sul. gio- 
vane, trovando il suo viso franco e buono, 
uno sguardo che giuogeva fino al cuore, 
ella rispose, quasi sottovoce: 

— Caspita! se volete accompagnarmi un 

’; non ci vedo nessun ostacolo, poichè 
Risa è fatta perchè tutti se ne servano 
secondo i propri capricci. 
4E4 ecco i due giovani camminare l'uno 
4 fianco dell'altro lungo le strade, dirigen- 
dosi, con una graziosa lentezza, verso «la 
casa ove Titina abitava col padre, aspet- 
tando che la madre ritornasse dall’o- 
spedalo. 

JI giovane aveva cominciato la sua con- 
versazione : 

— Ahl sigaorina,..? 

— Titina, riapose la piccola operaia, che 


aveva creduto di dover declinare il pro- 
prio nome. 

— Oh! signorina Titina, quanto sarebbe 
felice quel giovane che vol; vi degnaste 


guardare con occhio non troppo caltivo | 
per me, se mi si presentasse una tale feli- 
cità ; mi crederei il'più fortunato mercante 
dî gingilli di tutta la città. 
— Siete mercante? - iomanò Titina. 
Dio mio, sì, signorina; non ho pro- 
fessione, e siccome bisogna lavorare per 
vivere, con alcune centinaia di franebi 
che costituiscono il mio capitale, compero 
nelle case che sono iu fallimento; in quelle 
che sono costrette a vendera a vil prezzo 
- e ve ne sono sempre - cià che trovo di 
più vantaggioso ; dopo ciò espongo la mia 
mercanzia per attirare l'occhio dei passanti 
e... in fede mia, questo commercio, fino ad 
ora, non mi è riuscito troppo male. 
Appunto ieri sera ho trovato un lotto 
più considerevole degli altri; non arero 
abbastanza danaro per pagarlo Lutto, quin- 
di questa mattina ho portato l’ orologia e 
la catena al Monte, e da lì sono sudato 


dal vecchio Benedict dove ho avuto la 
fortuna d’inconirarsi. (Continua) 


Ta Sinistra incomincia a rumoreggiare 
«dl in mezzo al. baccano si ‘odono grida 
ironicha:>, Dove è la polizia? E' pronta 
lî compagnia di poliziotti ?* 

Continuamente- interrotto dalia» Sinistra, 
Kramarz tenta di farsì ascoltare. Da quanto 
si ribsce 4 capire a malgrado dei rumori, 
egli difende “il'ado partito dall'accusa dî 
aver essò provocato il.regime aulla base 
dol $ 14 

Tra nitro dice: , La'proposta Dassynski 
è contraria al regolamento. La responsa. 
bilità della ‘infeconda attività parlamentare 
ricade sulla Sinistra (cho‘con le sue inde- 
gne mabovre ha soffocato il parlamenta‘ 
rismo. L'abolizione del $ 14 non salve- 
rebbe lo Stato, perchè ‘allora îl governo 
perderebbe l'unico merzo che gli rende 
possibile di reggere lo ‘Stato nei periodi 
nei quali la Camera non funziona. più.“ 

I rumori assumono un erescendo minnc- 
cioso; le grida neceridono-gli animi, gli 
insulti soagliati dai banchi dei tedeschi 
fanno framere i. deputati di Destra. Brzo- 
rud rivolto ai tedeschi grida: .E costoro 
sola pretendono da persone! colte.* A 
questo punto il corrispondente viennese del 
giornale czeco Narodni Listy, di Praga, 
consigliera impegiale Benischek, ‘il quale 
siede nella tribîma della stampa Destra, 
si mette a battere le manì e, a quanto si 
afferma, proferisce parole ingiuriose contro 
î deputati tedeschi. Questo fatto provoca 
l'indignazione’ dei tedeschi che gridano 
verso la tribanadella stampa: , Vedetolo, 
quel consigliere imperiale di fresca data, 
vedetelo che ‘applaude, I?” quello lì che 
c''insulta’ sempre !- Fatelo uscire! Vill 
Fuori] Cacciatelo!", Wolf si reca fretto- 
loto dal presidente e lo ‘invita a proce 
dere contro Benischek, Il presidente di 
chiara di non poter far nulla: Protetto 
però di' dare un’ammonizione severa a Be- 
nischek qualora questi ‘si permettesse di 
nuovo. d'interrompere la discussione. Wolf 
9 Girstmayr (tedesco-nazionale) ésclamano : 
Allora ci aînteremo' da noi“ ed ‘escono 
dall'aula. T deputati ozechi comprendono 
tosto che î due hannol'intenzione d'aggre- 
dire il giornalista. ‘Wolfe Girstmayr si 
recano di fatti nella tribuna della stampa, 
dere il primo grida ‘a‘Benischek: Esca 

ui te 

Benischek protesta e Wolf lo afferra al- 
lora per l’abito, tentando Gollevarlo dalla 
sedia e di spingerlo fuori. Benischek op- 
pone resistenza e gli altri giornalisti èzechi 
protestano coritrò l'irrazione nella tribuna 
della stampa, gridando a Wolf: ',Leinon 
ta nulla da farqui! E' il questore 
leî?« Sopraggiungono, atiche i quattro de: 
putati ezechi Pospisil, Vyehodil, Holansky 
e Debloch, Primo ad'entrare nella tribuna 
della stampa è Pospisil, il quale, vedendo 
Wolf ché tenta di trascinare via il gior 
nailista Benischek, gli dà uno scapàccione 
che gli fa cadere gli occhiali. I qui inco- 
mincia ama zuffa tra i due deputati tede- 
schi ed i quattro deputati vzethi. D'atten- 

ione di tutti è rivolta ai sei che si acca- 
Digliano, scambiandosi spintoni ‘e pugni. 
Alcune persone, che si trovano nella gal. 
leria riservata ‘al pubblico, tentano d'in- 
iromettersi per separare i contendenti”; mul 
questi, ringhiando e sbuffando, inferocisco- 
no sempre più. Pra tutto quell'bascano si 
ode Wolf che grida: Signor presidente 
venga a vedere che’ cosa succelle quil“ 
Poco dopo Wolf mena un pugno sulla 
faccia di I'ospisil, il quale pretende che 
Wolf lo abbia percosso con um bosidetto 
Vozer. Pospisil difatti sanguina ed ha la 
faccia tutta sformata. La rissa dura alcuni 
minuti e termina Fprenk quando interviene 
il questore conte Vetter. 

intanto nell’ aula continua un baccano 
indiavolato. Kramarz sì vede costretto ad! 
îiterrompere il sno, discorso, € vedendo 
I° impossibilità di continuare Ja seduta, il 
presidente la dichiara chiusa. Per la pros- 
sima seduta la Camera verrà convocata a 
domicilio. 

Nei corridoi s'impegnano vivacissime di- 
spute fra deputati tedeschi e ezechi; dalle 
arole ben presto sì passa a vie di fatto. 
Testimoni oculari affermanò che parecchi 
deputati sì scambiarono per alcuni minuti 
pugui e legnate, Anche a {Hara zuffa pre 
géro parte attivissima Wolf, Girstmayr e 
Turk. 

Dopo la seduta il presidente fece redli: 
gere un verbale sulle scenute avvenute 
nella galleria è nei corridol, T testimoni 
oculari e specialmente i giornalisti farono 
invitati a fare le loro deposizioni che ser- 
viranno all’irichiesta che verrà avviata. Si 
crede che sugli incidenti d’ oggi. verranno 
presentate nella prossima seduta delle tin: 
terpellanze, 

iéneralmente si è dell'opinione che Wolf 
e Girslmayr non avevano il dizitto di pe- 
nétrare nella tribuni della stampa e molto 
meno di porre colà le mani arlosso ad un 
giornalista. 


La commissione per i postulati 
nazionali del tedeschi. VIENNA 
27 (N). La commissione dei fiduciari. deì 
partiti tedeschi incaricata di formulare ] 
postulati politico-nazionali, nominò i se- 

euti relatori: Per la. Boemia: Pergelt o 

imreither ; per la Moravia: Gross; 
la Slesia: Kaiser e Demel; per il Tirolo: 
Grabmayr; per la Stiria: 
Hofmann 


ochenburger, 
e conte Stirgkh ; per_l'Austria 
inferiore: Lueger ‘e Liechtenstein; per Ja 
Camiola : Schwegel 


H ministro Dipaulii o gl’interessi 


industria! VIENNA: (27. (B). Nella 
commissione parlamentare per questioni 
industriali, il ministro del. commercio biv 
rone Dipauli espone le idee del governo 
riguardo alla riforma della. legge indu 
striale ;' dice che questa riforma. deve ve- 
nir effettuata partendo da un punto di vi 
sta economico più elevato. L'industria non 
dovrebbe cercar sempre unicamente l'ap 


poggio. e la. protezione ‘del goverrio; ma 
gli industriali. dovrebbero..auche.atutarsi 
da sà : 

Il ministro rileva che tre scno i pericoli 
drî quali è minneciato 11° progrediniento 
delle industrie: 1. l'intrusione della poli- 
tica nella legislazione industriale e nelle 
disposizioni sulle associazioni; 2. la lotta 
contro la grande:industria; 8. l’apatia dei 
circoli industriali che non fanno nulla 
senza l'appoggio dello. Stato. 

Non busta la protezione ‘alle ‘industrie, 
ma occorre anche 6 sopratutto una più. e- 
stesa educazione professionale. Quindi il 
ceto industriale dovrebbe preocenparai più 
clie per il pussato del promovimento delle 
scuole professionali. Il certificato d’ ido- 
neità ind esercitare un’ industria anzichè 
easere. una . vana formalità, dovrebbe 
assumerà il carattere .d’un. attestato, il 
quale dimostri che l’individuorha raggiunto 
il necessario: gtado, di coltura industriale. 

Il ceto industriale, secondo. l'opinione 
del ministro, non deve cercure la propria 
salvezza nella stazionarietà. nella. rigida 
osservanza di: formole immutabili, ma nel 
progresso continuo, nell’ associazione det 
ospitali. 

Il ministro chinde promettendo di inte- 
ressarsi a favore dei commerci e delle in- 
dustrie. 

Una dimostrazione danese con- 
tro Plmperatore Guglielmo, VIDN- 
NA. 27 (N). La Newe Freie Presse ha da 
Kiel : Impressiond.il fattache, mentre tutte 
le navi mercantili estere, in occasione: del 
genetliaco. dell'imperatore Guglielmo; ave: 
vano issato bandiere di gala, il regio va- 
pore postale danese e gli altri nivigli da- 
nesi invece sono ormeggiati presso il molo 
senza nessuna bandiera, 

Incendio, a Fiume, - 12,000 
fiorini di danni. PIUME 27 (N). Sta- 
mane intorno ‘alle 3, si sviluppò. nello 
stallaggio Baccich-Belaz; sito fra: Tersatto 
@ Podvesizze, territorio crosto, un forte 
incendin. Il fuoco avviluppò in'breve l'in- 
taro-stallaggio comunicandosi alla. vicina 
casn di proprietà pure del. Baccick-Belaz. 
Tanto la casa che lo stallaggio rimasero 
ineeneriti. Nell'ineendio»perirono una gio- 
venca e un cane. Il danno è di f. 42,000 
cirea coperto da assicurazione presso la So- 
cietà. , Danubio,“ 

Una spedizione scientifica nel- 
I Asia centrate, PIETROBURGO!27 
(B): Lo ezar accordò alla Società geogra: 
fica la somma di 42.000 rabli per organiz» 
zare utia ‘spedizione. scientifica nell'Asia 
centrale, 

Lo sconto alla Borsa di Pietro. 
burgo. PIETROBURGO 27 (B). Lo 
sconto alla Borsa importa attualmente il 
6-7 e mezza per cento. 

Terremoto. FERMO 27 (N). Sia 
mune alle ore 6.12 fu udita wina- leggera 
scossa di terremoto eussultoria. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VALI 
Per gli educatori del popolo, 
Moltorapesso, nei giornali, tielle aule cnne 
sigliari @ dietali, nelle assemblee di. so- 


| cietà, nei aroochi; udimmo ripetere il Ja- 


mento che cì maneaho maestri italiani. E 
senlimmo quasi sempre attribuîr questa 
mancanza esclusivamente. alla meschinità 
di quel disgraziato ' istituto: magistrale di 
Qapodistria, ove la pedagogia si insegna în 
tedesco; e ritenere sufficente rimedio l'e- 
rezione d'ana scuola Magistrale italiana in 
Trieste, 

Senza dubbio questa scuola. - quando il 
Governo di Vienna s' adatti a riconoscere 
ilv nostro. srerosanto diritto ‘ad averla - 
porterà un notevole aumento dei eandi 
dati alla mobile: carriera. del magistero. 
Ma abbiamo motivo di. credere» che! per 
altre ‘ragioni, la deficenza di maestri, e 
sopratutto ‘di buoni maestri, anche con 
l'istituto Magistrale italiano ‘a 'Drieate, con- 
tinuerà, nd esser-lamentata, 

Gli è clie non è soltanto, la mancabza 
della Magistrale a Trieste ola meschinità 
di quella di Capodistria, cle.tien lontavi 
î giovani dal dedicarsi all'insegnamento. 

La ragione principale, non‘teminmo di 
offender nessuno. dicendolo, è di natura 
economica. I maestri sono pagati male, 
mentre da loro si esige un darrispettivo di 
gran lunga sproporzionato ‘all''emolumento 
che ricevono; 

Queste condizioni, che tutti. conoscono, 
allontanano i migliori da una ‘carriera che 
dovrebbe anzi essere desiderata, perchè.è 
fra le più nobili ed onorifiche. I migliori; 
trovano ‘che esn:non, è rimmmerativa. nb» 
bastanza da compensare lefatiche, slo spet 
pero d'energia materiale e intellottuale; gli 
studi uh'essa richiede; w preferiscono per- 
correrne in'altra forso: meuo, geniale e'ono- 
rifica, mu che assicura loro tn pane meno 
duro e, sopratutto, più abbondante. 

Senza dubbio «sè ‘in qualanque altra 
paese ln missione: dlell' insegriante è molto, 
importante per slo sviluppo civile del po- 
polo, qui-da noî essa assume l’importanza 
d'un vero apostolato, È il Comune nostro, 
che intuì anche néi tempi più ns © più 
tristi,.la sua missione.di sentinella civilan 
pie! delle: Giulie, in ogni tempo edied.cure 
amorose all'ednonsione. dei cittadini, pa 
gando profumatamentè, com griive snerifi. 
zio del civico. peculio, i maestri. ei. pre: 
vettori che;- per uttener che-il popolo:suo 
fosse abbeverato alla sorgiva più pura del- 
l'italianità - faceva venir di Toscana, di 
Emilia è di Lombardia. Nel nostro secala, 
n meglio nella. seconda metà di esso, Ja 
‘muestione. nazionale imponendosi sovra ogni 
alta, il Comune si fece ancor più largo; 
nel curar l'educazione popolare, erigendo 
scuole;  sovvenendo ‘istituti, nssociazioni, 
studenti. Ma pur esigendo che i docenti 
fossero in grado di insegnaritalianamente, 
® che conducessero vita decoross, e ole 
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tutti se stessi dedicassero al civile updato- 
lito, desind. mella ricompensa ;. forse non 
‘comprendendo che per render vigoroso lo 
spirito bisognava dar vigore al corpo e far 
#ì che la vita dell'insegnanto no dovesse 
mai essere amaregciata dall'acutote demo- 
litore pensiero della miseria. 

Oggi poi, con le mutate condizioni del 
vivere sociale, la vita del. maestro s'è fatta 
assai dura: erebbero ‘i prezzi degli alloggi, 
dei generi dì consumo, degli îndumen 
non aumentarono i proventi dei maestri 
anzi per taluni diminuîrono, perchè" fu- 
rono abolite loro quelle assegnazioni stra- 
ordinarie ‘olie venivano fatte a Quelli: che 
oltre allo loro materie insegnavano îl‘canto 
0 la ginnastica ; furono! proibite (nell'!88) 
le ripetizioni, che nî maestri  fruttavano 
un notevole provento; (è si diede ‘ad una 
purte di essi un compenso veramente îrris 
sorio di 50-fiorini d’ aumento: annuo; È 
che ‘véramerite l'aumento dato a questi po- 
chi non coprisse neppur in minima parte 
il danno derivato ‘loro! dall abolizione 
delle ripetizioni, Jo prova il fatto atesso 
che alcuni anni dopo si aumentò di altri 
50 fiorini l'emolumento dei maestri,! 

Ciò nov di meno questo emolnmento ri: 
mase di gran linga inferivra a quello che 
godono î maestri di centrì.meno importanti 
di Trieste, dove puro le condizioni della 
vita: sono senza confronto migliori. 

A. Trieste ùn maestra comincia (dapo aver 
fatto due auvi di pratica.con, 360. fiorini 
@ parecchi, d' assistenza con 420), con 700. 
fiorini di paga e 150 di sussidio d'alloggio, 
avendo la prospettiva di sei quinquenni di 
fiorini 80. ciascuno. Questo maestra bisogna 
dunque.che stenti trent'anni, per giungere ad 
avere 1180 fiorini. di omolamento. Ebbene: 
Salisburgo, Graz, Innabruek, Vienna, perici- 
tare alcune selle città tedesche, che banno 
compreso la necessità che il maestro sia 
pagato bene, danno tutte. un minimo di 
800 0 900 fiorini ai loro inseguanti; quin- 
q venni ci 100 fiorini, e sussidi, d' alloggio 
di 200 a di 300 fiorini. 

Non citeramo aleuna delle, più piccole 
città sella Germania, ove si pagano i mpe- 
stri molto, meglio che a Trieste, pur non 
ayendo il dovere di dare alla scuola quel. 
l'importanza: vitale per l'educazione nazio- 
nale, che per le particolari nostre condizioni, 
dobbiamo darle. 

Perchè è, inutile farsi illusioni: mon 
siamo più nei tempi dioro, quando le ge. 
nerazioni dei patrioti crescevano sulle gi- 
nocchia delle madri, Oggi esse crescono e 
si educano nella scuola. Come un dì a 
Sparta, così in Germania furono i maestri 
elementari che educarono_.il popolo alla 
grandezza e alla gloria. E* dovere del Cu. 
mune nostro di dare ai suoi insegnanti i 
mezzi di vivere meno peggio di adesso, 
perchè il divorante pensiero del bisogno 
non li distolga dalle cure della senola, e 
li faccia meno serupolosi del loro civile e 
patriottico apostolato. 

Elargizionialla Lega Nazio- 
nale‘. Ci perventiero n favore del 
gruppo locale: 

Raccolte da Rugo, ‘în occasione: di una 
cena del alub Ziozini*, cor, 3.76; da ak 
cuni stutlenti del Ginnasio eomanale, 
cor. 1.60; dal club eica* del'venerdì, cor. 1° 

"Alla Cassa centrale  pervennero le 
seguenti elargizioni fino d’anno*: da Yrie 
ste: C. 8. cor. 100, Giuseppe Matzinik co- 
rone ‘4, ing. Enrico: Sospisio ‘enrone 10. 

La siavizzazione dei nomi 
nei registri di stato’ civile 
Pare che Ja decisione suprema, vietante il 
cambiamento dei nomi nei registri di stato 
civile, sîa' rimasta lettora morta per qual- 
che parroco del nostro territorio, 

Non e è bisognò dî esporre quali e 
quante conseguenze, di carattere morale ed 
economico può portar il cambiamento ar 
bitrale di un'inome di famiglia. Si sa, per 
esempio, che per molti Cossutia, fu cam- 
biata la grafia in Kosuta, con relativa 
pipa; di qualche Martellanz, fa fatto 
Martelanet; e certi Zoch, si videro tra 
mutati ‘in Cok, senza esser ‘parenti degli 
omonimi fagiuoli. E così via. 

‘Ammiettianio per inconcessa ipotesi che 
uno Zoch di Longera, un Cossutta di Santa 
Croce o un Martellanz di Barcola, muoia 
net Klondyke lasciando i suoi omonimi eredi 
di qualche centinaio di graziose verghe di 
oto. L'ertràre ‘in possesso di quella ghiotta 
eredità sarà certamente per i Cok, i Mar- 
telanee 0 i Kosuta (impipati naturalmente), 
utia cos difficile, anzi ‘che no ; potendo 
apparie per lo meno dubbia una parentela 
fra un Martellanz eun Martelanec, timo 
Zoch en Cok, ‘et similia. 

Oggi ‘il crsò tocca alla villa. di Servola; 
nei cui registri ‘di ‘stato civilevi ‘Sanzîn 
diventàno Sancin, i Vecchiet,  Vektiet, i 
Pison, Pizon, i Pizziga, Piciga, con'relative 
pipe. 

Nom potrebbe l° autorità vescovile, în 
omaggio ‘alla superiori disposizioni, invitara 
quel parroco o i suoi cooperatoti a rispet 
tare în questo argomento i decreti emanati 
dalla suprensa Corte di giustizia? 

Ta sentenza pronunolata ieri dai 
giurici del ‘Pribunale provinciale, nei ri- 
guardi del signor Giovanni Cereser, non 
può: «sser lasciita passare. senza ‘alcuno 
parole di commento; the ne mettano bene 
in rilievo l'elevato e amano senso giuri: 
dico. Si trattiva di un giovane, che tro 
vatosi avvolto nell’ atmosfera inebbriante 
di una dimostrazione popolare, era incorsu 
nell'accùea. di aver compiuto: atti, che it 
codice penale qualifica di pubblica vio 
lenza: Hl-Pubblico ministero, nel chiedere 
l'applicazione dî severa pena, domandò cho 
nei riguardi del Cereser, il quale non è 
provvisto della sudditanza austrisca, essr 
fosse nggravata col bando. 

I giudici, pur pronunciando sentenza di 
colpa ‘e applicando congrua sanzione «i 
pena; ritennero ed esplicitamente ‘dichiu 
rarono non essere il easo di arrivare fino 


alla misurg del bando, poichè «si ‘trattava 
di una pria condanna criminale. 

Da questa motivazione apparisce giusta: 
mente e chiaramente delineata la immersa 
gravità di questa misura del bando, al cui 
confronto la penn.stessa»pnò dirsi ‘qualche 
volta una cosa da nulla, E’ la completa 
rovina della persona colpita e spesso anche 
della sna' famiglia, che il più della volta 
essa trae seco; talchà il bando, al quale 
sì attribuisce teoricamente la semplice qua- 
lifica di inasprimento della pena, ha inyece 
quasi sempre per effetto di perpetuarla e 
di renderne \irrimediabili Je conseguente, 
in modo ‘da. creare an'evidente, impressio- 
nante sproporzione fra la colpa.e la pena. 

Mostrando di voler riservata, la misura 
del bando ai recidivi, ai pericolosi, agl’in- 
correggibili, i giudici hanno espresso ed 
affermato un sano criterio, giuridico, cha 
noi ci auguriamo e speriamo sarà accolto 
@ fatto proprio, anche da quell’ Autorità 
politica, cui la legge concede la facoltà di 
valersi di questa grave misura, 

Le' fassioni per l'imposta 

ersonale, La locale. Amministrazione 
delle imposte avverte, i moltissimi contri» 
buenti che, non hanno peranco corrisposto 
all'obbligo, di produrre la fassione per 
l'imposta personale, di presentarla al, più 
presto per evitare perdita di tempo e per 
non esporsi alla stima, della loro rendita, 
chie dovrebbe fursi in base. ai rilievi d'uf- 
figio, 

Alla Minorya. Con erudizione e 
cob grazia, mediante il raccouto di av- 
venture e di sueddotti, il prof. Michele 
Stenta seppa, trasporiarci, iersera, icon la 
mente, 8! intende, nei paesi dell'oro e lo 
fece in modo da interessare vivamente, sì 
che il numeroso ufditorio composto in gran 
parte di gentili signore, ascoltò. dal  prin- 
cipio alla fine con, attenzione vivissima 
quella narrazione di fatti e quall’'eaposi- 
zione di dati ouriosi, nei quali, il vero tsl- 
volia ha snpor di romanzo. Fu Marshall, 
factotum dello svizzero Sulter, che in, Ca- 
lifornia nel giugno del 1848, un bel giorno 
piombò nella stanza delisuo padrone, di- 
cendo » Pesori inaudi montagne d' oro, 
volete tanti miliyni di dolliri da poterne 
riempire la vostra stanza? E. raccontò, 
come sorvegliando gli operai ocenpati a 
costruire; una, segheria; più ‘volte. avesse 
veduto. luocicar nel limo frammenti di mi- 
neralo, che sulle, prime ritenne quarzo va- 
riopiuto e iridescente ma che. poi 
natili davsicino, riconobbe indubbiamente 
essere proprio oro. ‘Ed ecco. questo fatto, 
puramente accidentale, produrre effetti: sor- 
prendevti nella storia della cività neo-ame- 
ricana e altresì nella vita economica della 
vecchia Europa nella seconde ,metà, del 
nostro secolo. L' egregio conferenziere de- 
seriva la febbre dell'emigrazione, la ricerca 
affaunosa, ansante | dell'oro, da parte di 
un'accorzaglia di gente che aspira a rie- 
chezza sollecita e immensa e che poi, rac- 
colto il prezioso) tributo, anzichè affrettarsi 
a provvedere. al sicuro avvenire della pro- 
pria famiglia, lo porta nelle. bigcho, Le 
condizioni economiche e sociali ‘entano 
sì strane ed anormali che le cifre citate 
dal prof. Stenta .sul rinearo \dei viveri 
fanno sorridere, per la. Joro singolarità. 
Nei primordi californici 1’ aunua. pigione 
costa qualche cosa come 200,000, franchi; 
un uovo costa 5. franchi, un pomo.di terra 
costa & franchi! Ma per buona ;\yeatura 
condizioni sill'atte non durano a lungo ea 
poco a poco la confederazione americana 
si sviluppa normalmente in un organismo 
politico e produttivo: 

Hl dott. Stenta esamina poi come.la feb- 
bre dell'oro gi sviluppasse anche nelle al- 
tre regioni dell'America; ben presto, dive- 
nute meta agoguata di, migliaia di emigra- 
tori, ridente morgana non ancora sfatata 
a malgrado degli ostacoli.e:dei disinganni. 
È passa poi all’Australia, accennando. al 
rapido progregeo di quelle colonie, dovuto! 
in massima parte all'oro; e passa alla Si. 
beria, ove i contadini russi chiamati gli 
sari della taiga, arricchiscono talvolta, an- 
dando in cerca accanitamento delle auri- 
fere miniere. Anzi l'eldorado siberiano of- 
fre campo ad una serie di fatti. meravi- 
gliosamente .romangeschì, scaturiti. dalla 
malsana febbre dell! oro, divenuta fomite 
alla più abbominevole e grottesca, intem- 
peranza. 

Le case dei ricercatori dell’ oro .diyen- 
tano quasi delle bische, nelle quali gli 
uomini più seri -smarriscono ogni seriso di 
umana ragione. Si puntano in una volta 
45,000 rubli ‘(sn una carta; si tracanna 
champagne per 30,000 rabli e il denaro è 
talmiente deprezzato che c'è della gente 
che fatituisce una squadra di pompieri e 
pel‘mibitrame Ta ‘abilità vdQ fono ‘ali pro! 
pria abitazione; un' altro; trovato un pezzo 
d’oro gentino di undici libbre; ei’ edraia 
bocconi sul fango e ordina ‘al wervo di 
verssrgli addosso dello champagne. 

Un'oreso nbbriaco dà di cozzoi col naso 
contro la casa di-in sio vicino4 il' dî se 
guente, spiegatagli l'origine della sua am- 
maccatura” alla favcia, vompera:Invcasa e 
la fa abbattere perch la gente! abbia li- 
bero. il. passaggio ! 

Legato prof. Btenta, dopo aver alter 
rato agli aneddoti alcune considerazioni 
serie sullo sviluppo della. civiltà» nelle re- 
gioni da lui accennate, constata come l'oro 
«ia stato stimolo all'immigrazione delle 
masse, creatore e trasformatore della ric- 
nhezza, generatore di una culturà che se 
Nppare precoce e affrettata, è però sponta: 
nea, energica € vitale. 

L’uditorio applaudì con calore l'interes 
ante conferenza, frutto evidente di una 
rieca cultura e di uno studio diligente @ 
ontinuo. 

Nomina. L'i r. primo-tenente di 
anteria sig. Giuseppe Horaczek fu nomi. 
ato ‘ispettore di rione delle guardie di 
». a. & Trieste, 


Latte annnacqnato, Uhe fe no 
stré buone Silliche* portino. in città del 
lattecoscienziosamente annaequato, A cdsa 
Che tuti sinno 0 almeno sospettano, _op- 
pure moltissimi continuano a provvedersì 
di latte dalle villiche, a inuigradel che 
esistano, parecchi stabilimenti e lasteria, for= 
niti di licenza industriale, che offrono mag: 
giori fono sola genuinità del prodotto, 
eperchè si essi îi.controllo dell'autorità è più 
facile, e perchè l'industriitite arrischia; in 
caso di contrayvenzione, di perdero la 
cenza, e perchè, infine, chi è alla testa di 
uno stabilimento industriale dba riguardi e 
sentimenti di decoro, che non passuno 
cepparo per il capo alle villiche. 

E ‘poî, se non si'trattasze che di'nemua 

pura, pazienza ancorn) - ma'chi pad dire 
da qual razza dî pozzo inquinato e forse 
antiche di pozzanghera fi presa quell'ac- 
ma? Non sond' certo le tontadine che i 
fanno serupolo di adoperare ama, sporen 
0 malsana, esse che trovano riicole:lstime 
di cittudini tisicuzzi, tutte le nostre pre. 
otenpazioni în fatto digiene e diciamo’ pur 
anche di pulizia... 

La-sorveglianza degli orgatiî monteipati 
sulle villiche latticendole è coutinu&, ih 
Ss può star certi che il riovanta per cento 
delle adulteratrioi riesce a sottrarsi ‘illa 
contravvenzione. 

Qualcuna, nondimeno, n quanle: a quan- 
do, è colta; ed'' ecev ‘yu sappante. uù' e 
lenco. di iche, le quali sono state defe 
riteall'i. r. Giudizio distrettuale in affari 
penali, per. vendita di Jatto adulterato 
mercè aggiunta di acqua: Arona tolta ed 
Antonia Starz da Contovello; Atbalia Pras- 
seke Francesca Ciuk-:da Probîeiano, dhe 
farono colte li 19 corrente. Maria Stoka, 
Orsola ed ‘(Anna Stare da Coittovelto, Ma- 
ria Ratnber dn Repentabor, colte li 21 
corrente) Francesca Tauter, Giosaffa Pip 
pan e Fravcesca Turek a Comen, Amalia 
Siderich da Nabresina e Carolina Ghes da 
Duttole, colte ieri. 

Speriamo che la lezione sia salutare. 


Alla Filarmonica. Il carnevale 
volge rapidamente verso fa fine e la gaîa 
follia carnevalesca accelera i ‘suo mota 
Il festino di iersera alla Filarmoica rive] 
ancora più vivacered animato dei prose 
denti. Il giuoco di ‘tombola si svolse in 
mezzo silla più schîetta giscondità è le 
danze #' intrecciarono ‘animatissime. Un 
vero nugolo di'signorine, ih elegnnti e fre- 
sche toilettes turbinava per! ta: sala. Alla 
quadriglia parteciparono 160 coppie. 


Elargizioni varie. Alla Gnardin 
medica pervennero: dalla, Prima compa- 
gnia austriaca, di assicurazioni / generali 
contro le disgrazie accidentali*, èor. 400. 

— Alla Società Igea" pervennero da 
una signora che desidera conservare. l'a 
nonimo corone 10) in oeeasione d'un mesto 
anniversario. 

— Per onorarè la memoria del defuato 
sig. Gustavo Liebman Ja ditta Nratelli 
Athanassula alargì corone 20 al fondo ve- 
dove e orfani dell'Assodiazione di m. & 
per agenti di commereio @ serittralî. 

«Il campionato triestino di 
lotta. Le iscrizioni per questo campio- 
nato, indetto dal Circolo brillante“, nì 
aprono domani mattina alle 10 nella sede 
sociale in via Cavana N. 3. 

Nell'odierno Piccolo della sera daremo 
maggiori particolari intorno a questà mi- 
ziativa degna d'incoraggismento e i' ap- 
poggio. & 


Il maestro Ferrari in Pro- 
tura. - Sentenza: che risolve 
una questione di principio. — 
Nel consesso del consigliere signor Degio- 
vanni, alla. Pretura civile, sì è svolta jer- 
laltro una causa che presenta na certo 
interesse, perchè vi è stata discussa e risolta 
una questione di principio, 

Il direttore-proprietario vel Joeale perlo- 
dico. artistion-teatrale L'Arte aveva pro- 
dotto petizione contro, l’ogregio maestro 
cav. Rodolfo Ferrari, por il pagamento di 
alcune annate di abbonamento al citato 
periodico ; e fondava la suh pretesti sopra 
unà noticina, che figura nel corpa del gior- 
nale, la quale avverte che chi non respinge 
il primo numero speditogli si ritieno per 
abbonato. Ma fl gividice, accogliendo la 
tesi svolta dal patrocinatore del convenuto, 
dott. Iginio Brocchi, il quale sostenne che 
l'abbonamento al giornale è un contratto 
come tuttì gli altri, e ‘che pergiò abbîso- 
gua di essera sanzionato da ambe le parti 
per aver yalore, mandò assolto da Ì 
obbligo di pagamento il maestro Ferrari, 
restando assegnate a carico dell'attore le 
spese del processo, 

Tala decisione fu resa più ovvia dall'e- 
sistenza di rina lettera di aitica dita del 
maestro Ferrari, il quale rifiutava l'abbo- 
namento; ma ninche scuza di ciò, noi cre 
iliamo che la conyintione del giudice von 
avrebbe potuto essere diversa da quella 
che fu. 

Non è la prima volta cliè dl ocenpiamo 
di questo argomento, per cui i lettori di 
buona memoria debbono conokeéi 
stre ideo iu' proposito. Inostenibile ed as 
Burda ci d parsa sempre In pretean d' în 
porre ad tina persona, chi si maudi ua 
opuscolo od un giornale, l'obbligo di ri- 
spedirlo al mittente se non, vuole acqui. 
starlo od abbonatyisi, Insostenibile îb modo 
riasoluto, porthè nessuliò può arbil 
i'imporre ad altri nn distarbo od le 
latica qualefasi, per uanto tenui, Ab 
surda, perchè quella ‘apecie d' intim 
gione che si fa (con quella tal niticiua 
contiene implicitamente ‘anche l'obbligo di 
leggere l'opuscolo od il giornale, mentre in 
realtà può accadere che il destinatario, el- 
cevendo degli stipati che non lo îr 
sano punto nè poco, li getti semplicemente 
nel cestino senza neppur romperne la È 
epperò senza neppur avere tà poselbilità 
di' accorgersi dell’ asisteriza della pvticlan. 


rei 


ros: 


, Con essa; tult'al più, si può rivolgere al 
ricevente sommessa preghiera di volersi 
prestare per cortesia a rendere più facile 
€ sollecito il. controllo amministrativo, me- 
diante l'invocata restituzione; @ ciò si usa 
di frequente per i biglietti di. concerto a 
soopa di beneficenza; ma essa non pudîn 
alcun, modo e per nessuna persona costituire 
un vincolo obbligatorio e tanto meno diven» 
tare il caposaldo di un'azione» per le vie 
giudiziarie. 

Così ragionano tutti coloro \6he anohie 
senza il sussidio di. cognizioni giuridiche, 
sì lasciano semplicemente “guidare dal 
Hetisò comune; questo concetto trionfò in 
tutte le sedi di giustizia. civile nelle quali 
la querela fu sinora dibattuta e. noî sinmo 
lieti che anche per Trieste la sentenza del 
sossiglire Degiovanni sia venuta a risol- 
vere la questione secondo moralità e giu- 
stizis, stabilendo un chiaro e tiormatiyo 
precedente. 

Posta per la i. e r marina. 
L'ufficio postale di ‘Trieste spedirà la 
posta-lettere all'i. r. nave da guerra 
»Imperattico Elisabetta*.a Honglcong sta- 
nane alle 8.25. 

Movimento nel porto, Ieri ar- 
rivarono. .nel nostro. porto i piroscafi 
Îloydiani Timavo* da Seriphos con ca- 
rico completo. di minerale di ferro, ,Sa- 
turno* da Costantinopoli, ,Metcovich® da 
Metcovich è scali; î piroscatì della Nav, 
Gen. It. ,Solunto“ ‘da Palermo è Catania 
con 5. passeggeri, Montenegro* da Co- 
itantinopoli; il. pirosenfo. italiano , Bari 
da Bari e Monopoli; il piroscafo inglese 
Rubens da Newcastle; i piroscafi a-u. 
»Vis® da Curzola e scali con 10 przseg- 
geri js sea da Metcovich e scali'con 3 
lari A 

* Parlirono: i 
».Maria Teresa* per 
Cattaro; i piroscafi a.-n. ,Boiana® per 
Obotti, I idazion per Bari; il piroscafo 
inglese Pocasset* per Nuoya York; il 
piroscafo miglierese Venezia“ per Ra- 
venna“; lo scooner greco, Paudeleimon* 
perla Canea, e il piroscafo italiano Pie 
rino* per Ravenna. 

Teatro Comunale, Questa sera 
alla 8. si dà la terza ed ultima rappresen. 
tazione della Sajjo di Massenet. Per do- 
manî è annunciata la ripresa del trionfale 
Crepuscolo degli Dei. 

Teatro Filodrammatico. Molto 

ubblico, e pubblico elegante, convenne 
feraera allo spettacolo’ datosi in onore 
della brava signora Brunini-Privato, la 
quale fu assai festeggiata ed ebbe iu dono 
olire: a quattro bellissimi gruppi di fiori, 
un elegante portalibri ricamato, mb vaso 
d’argento e un vaso in ceramica, un por» 
tavaso di metallo bianco, una scatola cou- 
tanente dei fazzoletti ricamati, e infine 
ancora un fazzoletto ricamato con molta 
finezzà, dono della signorine Privato, fi- 
glia della seralante. La valente attrice 
può efsere soddisfatta di queste dimostra- 
zioni di viva simpatiîi, come pure degli 
applausi che il ‘pubblico le tributò- senza 
risparmio durante tutta la serata, In quanto 
alla scelta della commedia: Za dela vita 
dsl Pilotto, essa fu fatta  precipuamente 
per il desiderio di far valere l'abilità 
dell'attrice, in ‘fina parte. eminentemente 
drammatica; e infatti. la signora Brunini 
Privato recitò con molto slancio e pas- 
sione, Diremo di più che. la commedia, 
fatta, si capisce, da tn-autore esperto della 
scena e delle sue malizie, è tutta a base 
di Belle parti, o meglio diremo di parti 
importanti, che possono far valere le sin- 
gole attitudini degli: attori; e diciamo parti 
importanti perchè non si può dire che 
quando Zago fa da... quello che fa, faccia 
una della parte! Fuor di celia, Zago fa 
dell’alsoolico che ha le visioni dei topi 
uno studio veramente aocurato ed arti- 
stico : ‘una creazione felicissima; Brizzi sa 
farsi apprezzaro per doti di squisita. sem- 
plicità in una parte drammatica sd anche 
alquanto enfatica; Privato, Gasparini, la 
Adele Foscari, formano tutti nh buon 
complesso, sicchè quasi per tutti ci furono 
iersera applausi e chiamate. Premesso ciò, 
peraltro, conviene aggiungere che la com. 
media alla seconda audizione ci fece ieri 
la atessa impressione prodottaci tre nnniî 
sono quando venne rappresentata per la 
prima volta: cioè di un lavoro, artistica. 
mente parlando, poco sincero, improntato 
ad un realismo forzato, voluto, col quale 
male stanno în relazione le tiratino, le vo- 

atine, i pistolotti retorici, roba dell'antica 
seuola dei teatri diurni, dei quali La dela 
vil è copiosamente -infarcila, 

La bella  commediolina di Roberto 
Bracco: Un'avventura di Viaggio, con la 
quale si aperae lo spettacolo, fu, recitata 

grazia, ed anclié în vssa si distinse la 
‘ora Privato. Nella larsa poi il Brizzi 

atabili con la sua lepidezza il buon u- 
more del publio; commosso più checon- 
vluto dalla lagrimosa fine del, dramma di 
Libero Pilotto, il cui bilancio ssi chiude 
coni dite morti) 

Questa sera replica-dell’Zletto dal popolo. 

Teatro Fenice. Questa ‘sera alle 
vttò Leopoldo Fregoli, il riformato è sim- 
patico trasformista, ‘inaugurerà il breve 
cielo delle sne rappresentazioni, sostenendo 
dla sola l’intero. programma della serata. 

Echi delle ultime dimostra- 
zioni: Iermattins fu tenuto dibattimento 
in confronto dei signori Giovanni Cereser, 
Astolfo Duranti, Giuseppe Soocir, Rai- 
mondo Petronio e Ugo Remmbinti, chin- 
mati a rispondere, i primi due del crimine 
di pubblica viotenza e del delitto di tu- 
siulto, gi altri soltanto ‘del delitto:di ta- 
multo. L'accusa diceva che il Cereser, al 
mieriggio del 25 decembre, mentre la folla 
tornava dul comizio che aveva avuto luogo 
al Politeama, dinanzi ai Volti di Chiozza, 
irovatosi di fronte all'ispettore delle guar- 
dle di p.s. Ciadezr, che intimava alla 


iroscafi del Lloyd 
ombay,;n Thetis“ per 


moltitudine di disperdersi, lo avoase affor- 
rato per îl petto 6 avesse incitato, nello 
stesso tempo, i passanti a non obbedire 
agli ordini degli organi di polizia gridan- 
do: — Avantil e agitando un: bastoncino. 
Astolfo Duranti. ers-imputato di aver af- 
ferrato per un braccio, nel giorno; stesro, 
SEA della Borsa, .l' agente di polizia 
Valentino Vanzo e di nom aver! voluto 
obbedire alle iugiunzioni dello stesso di 
allontanarsi. Aglî' altri veniva imputato 
di non aver corrisposto alle intimazioni 
dello guardie. Erano difesi dall’'avyocato 
dott. Daurant. Il dibattimento era prezie- 
duto dal cons. Codrig, il P. M. rappre- 
Sentato ‘dal sostituto procuratore di Stato 
Glarici. 

Nel suo costituto il Cereser ammise di 
aver messo le mani sul petto dell'ispettora 
Giadez, na non già con l'intenzione vo- 
lata dall'accusa, bensì soltanto per appog- 
giarvisi, perchè spinto dalla folla, Ammise 
di aver gridato avanti, ma sostenne però 
di non aver udito le ingiunzioni degli or- 
gani di polizia. 

Astolfo Duranti dichiarò che l' agente 
Vanzo lo aveva afferrato per um braccio 
e ch'ezli non aveva fatto altro che syin- 
colarsene, e, poichè la folla era fittissima; 
non aveva potuto obbedire agli ordini dati 
dalle guardie. 

Giuseppe Scocir nccampò l'esoriminante 
della piena ubbriachezza. Raimondo Pe 
tronio e Ugo Sembianti: dissero a propria 
difesa che non avevano ndito le intima- 
Zioni degli organi di p, a. e che d'altra 
parte, non avrebbero potuto obbedire pron 
tamente, perchè circondati dalla moltitu- 
dine, 

I testi invece confermarono pienimente 
l'accusa. -L' ispettore Viadez sostenne che 
il Cereser lo aveva afferrato per ;il petto 
ed anche che gli aveva dato degli strappi. 
Valentino Vanzo invece ammise che il 
Duriinti non aveva fatto altro clie svin- 
colarsi per fuggire: non aveva però ob- 
bedito alle sue ingiupzioni di, disperdersi. 
Il P. M, chiese una ‘sovera pflicaiine 
della pena e che Ja stessa, in ‘confronto 
del Cereser, regnicolo, venisse inasprita 
col bando. L' avv. dott. Daurant prouun- 
ciò una splendida difesa ‘in cui attese a 
dimostrare l'infondatezza dell'accusa, tanto 
dal lato oggettivo quanto dal lato sogget: 
tivo, e chiese sentenza d''assoluzione. La 
corte, dopo una lunghissima discussione 
(rimase nella stanzia deliberazione circa 
un'ora e mezzo), assolto il Duranti del ori- 
mine di pubblica violenza, ritenendo che 
il suo atto rivestisse soltanto. î caratteri 
dell'indebita ingerenza hell’ operato delle 
guardie, dichiarò tutti gli altri colpevoli 
secondo l'acousn e condannò: il Cereser a 
5 mesi di carcere, il Duranti a 8 setti. 
mane, lo Scogir e il Petronio a 14 giorni 
e il Sembianti a 10 giorni di arresto, Di- 
chiarò che per il Cereser now trovava' di 
inasprire la pena col bando, trattaudosi di 
una: prima condauna criminale, 


Per offese alla Maestà so- 
vrana. La sera del 25 dicembre Ro- 
dolfo:Rossi, di 38 anni, agente, si trovava 
nell'osteria all'Unione istriana, în via della 
Sanità. Avera alla cravatta uzio spillo con 
lo stemma di casi Savoja. Un suo cond. 
acente, certo Giuseppe. Litscher, yli disse: 
Come va che tin cambi così spesso di/par- 
tito? - Al che egli rispose con un. grido 
di Viva Trieste italîiaua* e con alcane 
parole che, riferito all’ Autorità, fu rite- 
nuto costituissero il crimine di offesa alla 
massià so7rana. 

Per questo fulto egli comparve ieri in: 
nanzi si giudicì del ‘Tribunale provinciale. 
Sî maotenne negativo, ma Îl teste confèr- 
mò l'accusa, per cui egli venne condan- 
nato a 3 mesi di carcere, 

Un mercante di buoi morte 
assiderato, Il vecchio mercante di 
bioi Giuseppe Modiz era moli) conosciuto 
dai macellai della nostra città, sotto il 
nomignolo dî Backne, e ‘benchè da alcuni 
anni gli fosse succeduto un. figlio nella 
direzione degli affari, tuttavia il vecchietto 
capitava. ancora talvolta in città e non 
mancava maf alle fiere dei dintorni, dave 
conduceva da solo grosso mandre' di buoi. 
Terlaltro la fiera era n Divaccia. Durante 
la notte era caduta la neve in grande 
abbondanza e lassù faceva un freddo ine 
tenso., Era già vicino il mezzodì e qual- 
cuno dei macellai, che si erano recati colà 
per' fare acquisti, non avendovi trovato il 
vecchio Modis, domandò di lui agli altri. 
Vi fu chi assicurò di averlo veduto. nella 
notte presso. Senosecchia, mentre. si spin- 
geva iunavizi una mandra di 18 buoi, Che 
cosa eri dunque nocaduto, ch' egli ancora 
non giungeva? 

Più tardi alcuni uomini: del paese rife- 
rirono! di aver trovato, vaganti per la 
campagna, quattro bovi che mugghiavano, 
senza nessuno che, lî sorvegliaasa. Giò fora 
sorgere subito il pensiero «i una diagrazi 
capitata al ‘vecchio e determinò vatte per: 
sone a. mettersi alla sua ricerca. Seguendo 
la.strada di Senosecchia furono incontrati! 
quae ld altri buoi orranti, le cui orme, 
ancora impresse sulla nave, condussero poî 
i ricercatori fino al corpo, del povero ved 
chio che ginceva a terra mezzo. sepolto 
frala neve, immobile, stecchito. Si. ritiene 
cho il Modîz, caduto perchè colto da de- 
liquio 0° sopraffatto dalla stanchezza; non 
sia stato, più, în grado di riilzarsi e sia 
morto perciò assiderato. 

Sinora dei buoi che componevano la 
sus mandra me furono trovati ‘15; @ com- 
pire il numero no-mancano ancora tre. 

X* A quanto appreniliamo ulteriormetita 
il Modiz era, da Rakek. 1-18 buoi.erano 
accompagnati. parte da lui e parte dal fi- 
glio. Entrambi sulla strada di Senosecchia, 
durante la notte, erano stati Golti dalla 
bufera di neve, ln quale accompagnata da 
violente raifiche di bora, li .avera diso- 
rientati e divisi. Il figlio riusot'a giungere 


graziai 


IL PICCOLO 


Divaccia. La sorte del pare è nota. Più 
tardi furono rintracelati altri due buoî. 
Incendio. Al pianterreno della casa 
N. 5 di via Castaldi, il signor Vitt 
Pinzani tiene-un negozio discomme: 

che è fornito di ‘tre porte:uma sulla via 
Castaldi, un'altra sulla via della Guardia 
e ln terza chesmelte la bottega in comu- 
nicazione con l'atrio della casa. L'altra 
sera il negozio fu chiuso alle .9 e mezza è 
durante la notte molte. persone passarono 
di là, comprese, naturalmente, le pattuglie 
delle guardie di p. a., senza che nessuno 
avvertisse alcunchè di. anormale. Alle 5%e 
tre quarti del mattino, il lavorante tornaia 
Antonio Venturini si accingeva Aa portare 
il pune ad'una famiglia, colà abitante, 
quando, nppena entrato nell'atrio intese 
un: forte opore di brociaticcio, e notò che 
l'atrio era pieno. di famo. Cercò donde 
provepisse a. subito s\avgide che il fumo 
usciva a grandi nuvoli dal negozio di com- 
mestibili, da dove intese anche n forte 
crepitio. Il Venturini corse subito ad av- 
vertiro l'appostamento dei vigili di via 
del Pozzo, da ‘dove fu dato l'allarme agli 
altri appostamenti, e in breve si trovarono 
sopra luogo i vigili con tre trani, sotto il 
comando ‘dei loro ufficiati. Essi. ruppero 
anzitutto lo: specchi» della porta; di via 
della Guardia ed entrati. nel locale inco- 
minciarono subito l'opera di spegnimento. 

Giunse poco. dopo; il’ proprietario del 
negozio con le chiavi e furono aperte an- 
che Je altro porte. per rendere più facile 
îl lavoro, 

Si. constatò che. l'incendio, per cause an- 
dora ignote, era. scoppiato nella retrobot- 
tega. Dapprima s'erano incendiati alcuni 
sacchi si farina e-fagiuoli, poi il fuoco si 
ora, propagato alle ecansie. ed alle altre 
Merci, invadendo quindi tutto il. negozio. 

Dopo circa un'ora di assiduo lavoro, 
l'incendio fu del tutto domato. Il danno 
ammouta a circa 2000 fiorini. Le mersi 
erano, assicurate. 


Caso pietoso, Terlaltro, nel pome- 
riggio, in via dell'Istituto, dirimpetto le 
rimesse dell'impresa Zimolo, il passanti as- 
sistettero ad un caso xweramente. pietoso: 
due' facchini, sotto la direzione d’tin useiere 
della Pretura, ascatastavano sul marciapiede, 
le masserizie d'uva famiglia. che veniva 
fattuvsloggiare forzatamente dal proprie! 
rio della cass, è présso i poveri mobili 
una donna si teneva al petto un piccino 
di 13; mesì, intirizzito dal freddo, mentre 
altri due bambini, il maggiore di 8 anni, 
le si atringevano alle gonne impauriti @ 
verguguosi. 

Quando il trasporto delle masserizie fu 
compiuto, quella donna, come;sveglianilosi 
da un'brutto sogno, scoppiò in lagrime, e 
lentamente si recò alla vicina Casa dei 
poveri, ove chiese um niùto nel nome dei 
suoî poveri bminbinî. 

Erano la moglie e i figli del tavoleg- 
giante Giovantii Ambrosichj il quale, per 
aver partecipato ad uno sciupero, ciroa 
un anno fa, nou aveva poi trovato altra 
occupazione, Ora, non agendo potuto sal- 
dare uti arretrato non rilevante, d'affitto, 
era stato fatto sleggiare forzatamente. IT 
sig. Cialto,isyettore della Pia Casa, sì recd 
dalla signora, Regina Zimolo, pregandola 
di dar provvisorio ricovero alla povera fa: 
miglia, È la signora di buon grado accny 
discese ad accogliere in casa sua quei dis- 
Inoltre il sig. Ciatto fece loro avere 
uo piccolo sussidio dal civico Magistrato 
dil altro largì loro dai fondi della Pub. 
blica beneficenza. Oggi poi verrà loro prov: 
veduto um quartierino. 

Una professione luorosa, - I 
risparmi della mendicante, Or 
sola ©. abitante.in via del Salice, trae 
buoni proventi dalla sua professione... di 
metidicante; tanto è vero che dal 21 mag- 
gio dello scorso anno fino ul 18 corr., ol 
tre al provvedere al proprio sostentamento, 
potò fare dei risparmi nel preciso importo 
di 100 fiorini, che ella deposità alla Osssr 
postale di risparmio. Senonchè, essende 
sualtabeta, presentò quale firmataria del 
libretto una sua amica, certa Giovanna Si; 
abitante vin via Nuova, Ora avvenne che 
quando la O. fece. l'ultimo. versamento, 
chiese a quanto ammontasse il suo depo- 
sito ele fu risposto che era di 60 fiorini, 
perchè ini 18 novembre erauo stati prele- 
vati 40 fiorini, Oltremodo stupita la ©., 
poichè a nessuno aveva (lato incarico) di 
ritirare danaro, corse, subito alla Polizia. a 
denuneiare il fatto, dichiarando che, se- 
condo lei, una sola persona aveva potuto 
compierlò e. cioè certo G. B., abitante in 
via Donota. 

L'impiegato d'ispezione assunse a. proto- 
colle ta enuncia, facendo rilevare alla È. 
essòfe. impossibile che il B. avesse potuto 
incassare i 40 fiorini, ul ‘momento ‘che il 
libretto non era mai stato in suo possesso, 
mil Ta donna parsistelte ostinatamente nella 
sun asserzione. Allora vil funzionario se- 
questrò il libretto e fece ritirare. alla Po- 
sta la ricevuta, dei 40 fioribi. Confrontata, 
questa. col libretto, emerse che la; firma 
della ricevuta. era Identica » quella ap- 
posta dalla S. sul libretto, e da ciò l'im» 
‘piemito trasse il'eonvincimento essere ‘stata 
questa a prelevare il danaro: Egli-inoltrò 
‘quindi gli-atti alla Procura di Stato, espo- 
nendo il' fatto nel modo sopra narrato, 

Unsacerdote caduto in mare. 
Teri sera, verso le 9, alcune grida d'aiuto 
che partivano dal basso della riva. del ca- 
nale verso la piazza del Ponte rosso, fe- 
coro accorrere alcuni passauti e marinai 
dei trabaccolî ivi ormeggiati. e videro un 
povero vecchio che con la parte Inferiore 
del corpo;dentro l’acqua si teneva stretta- 
mente avwinghiato, una catena d’ or- 
meggio. Estrattolo, videro che era. uni 84 
derdote. IL poveretto tremava freddo. 
Acvompagnatolo in uno spateio di tabacchi, 
si telefonò alla Guardia medica, da dove 
siccorse il dottor Fonds, che prestò qualche 


cura, al sofferente, ch'era, com'egli stesso 
poî dichiarò, Don. Giovanni Siega, d'anni 
64. Era caduto in mare accidentalmente; 
in' causa della #8 vista: debole, Vetrine 
accompagnato alla propria abitazione in 
via San Lazzaro N. 18. 

Risse e ferimenti. Iori verso 
un'ora pom. in un'osteria il fattorino Giò- 
vanni Brumas, di 63 anni, vennea diver- 
bia con un.suo compagno e fu: colpito al 
capo rin'modo da riportare altune: escoria: 
zioni e contusioni! 

Alla Guardia medica ottenne le cure 
necessario. 

Teri sera, alle 7 e mezzo, ricorreva alla 
Guardia maeilica il fuochista Antonio Mat. 

da Gravosa, d'anni 23, imbarcato 
sul piroscafo» StagnY! perchè poco! prima 
ora stato percosso da un compagno ed ave 
va riportato un grosso-ematoma alla tem- 
pia destra. 

I cani che mordono; Îl capitano 
marittimo Augelo Dell? Acqita, d'auvi 48, 
comandante del trabaceplo italiano $Zia*, 
ormeggiato in Canale, ieri mattina salì = 
bardo di un altro 'scooner per parlare con 


quel enpitano, quando il ‘cane di hordo|® 


glissi avventò. addosso. «0; lo, morse: calla 
mano destra, ‘producendogli una’ non lieve 
ferita lacdra. Il Dell'Acqua, benchè il 
sane non presenti nessun sintomo di ma- 
lattia; recò) alla. Guardia medica e il 
Goldbammer gli praticò energiche 
cauterizzazioni. 

Durante il lavoro. Il muratore 
Giovanni Cociancich, il'anni 29, nbitante 
in Guardiella N. 735, ieri mattina, mentre 
aceudiva al suo layoro, riportò una ferita 
lacero-contusa alla mano destra. 

L'apprendista meccanico ‘Alfredo Mar- 
tinolich, d'avni 16, abitante in sîa! Colo- 
gna N. 4, ieri nel pomeriggio; lavorando, 
riportò una ferita Tacero:contusa alla mano 
destra, 

Mentre il marinaio Giuseppe Genilario, 
di 18 ai, occupato a bordo d'un piro- 
scafo della N, G. I, manovrava una cima 
d'ormeggio, si impigliò la mano destra fra 
questa è la pastecca d'appiglio e ne nf- 
portò alunne ferite alla mano e, contusioni 
all’avambraccio, 

Ricorsero alla Guardia medica ove ot- 
tennero le cure necessarie, 

Termattina mentre il manovale Lorenzo 
Fumie, «lî 66 anni; lavorava in una cosa 
in costruzione, un secchio pieno di calce, 
che veniva sollevato su un'armatura, uscì 
dal, gancio e andò a colpire il Fumis al 
capo, in modo da cagionargli uva non 
lieve ferita. Fu accompagnato dapprima 
alla Guardia medica, poi all'ospedale. 

Il bracciante Antonio Pezzicar, d'anni 
52, abitante in wa de Fin, ieri, mentre 
accudiva al suo lavoro, eudde da circa un 
metro d'altezza in mido da riportare non 
lievi contusioni, per Te quali dovette venir 
accolto all'ospedale: 


Lesioni accidentali. Il portalet- 
tere Antonio Stanich, d'anni 25, abitante 
in via della Scorzerla N. 5, ‘iori mattina, 
nel chiuuere una porta, ebbe preso il-pol- 
lice sinistto fra i due battenti. Riportò 
una ferita lacero-contusa. 

Il facchino Antonio Toffoli, d'anni 50, 
abitante în via Pondares, ieri nel pome- 
riggio, maneggiando un coltello a serra 
manico, riporiò accidentalmente alenne fe- 
rite di taglio alle dira della mano destra. 

Ricorsero alla Guardia medica per le 
cure opportune. 

Glî incerti di chi affitta 
stanze. Remigio L., di 28 anni, fale- 
gname, da Cormons, dopo aver alloggio 
per sei settimane in via della Fontana 
V.:3 quale subinquilino di Teresa! Mesco, 
ierlaltro scomparve improvvisamente, non 
solo lasciando insoluto un debito di tre 
fiorini, ma portando; via anche due spaz- 
zole. La danneggiata fece denuncia del 
fatto alla Polizia. 

Antonio D'Alessandro, abitante ‘in via 
del Ponte, denunciò pure alla Polizia la 
scomparsa di due subinquilini, Giovanni 
B. e la sua. amante Elvira .:B. Debito în 
soluto per alloggio 11 fiorini; più un pre- 
gtito dî f. 8.74. Soliti incerti! 

Non maltrattate le bestie. 
Termattina, dagli organi dell'ispettorato di 
p. 8: in Puntotranco venne: posto in con- 
travvenzione il carradore Francesco Garz, 
d'anni 22, sl servizio del’ noleggiatore di 
cacri Beviugher in Gretta N. 12, perchè 
maltrattava brutalmente i cavalli. 

Per qnando verrà la pio; 
gia. Nel magazzino. del _rivendugliolo 
Matteo Brainek, in via di. Piazza piccola 
N. 1, si presentava vieri al meriggio un 
giovanotto -alto, vestito alla foggia dei fac- 
chini, e dicendosi incaricato dal Braipek 
Stesso »i fuceva consegnare un mantello di 
teli cernti L'ambasciata, invace, era com- 
pletamente cervellotica e il giovanotto ‘era 
tin marinolo. TI dattieggiato ‘mosse dennn: 
cia, alla Polizia. Il valore dei mantello, è. 
di circa. 6 fiorini. 

Piccolo contrabbando: L'altra 
sera, alle 6, venne fermato all'uscita’ del 
Punto franco, un ginvinotto che tentava di 
asportare due bottiglie da un litro, conte- 
nenti del vino estero. All'afficio doganale 
diase chiamarsi Edoardo Petinni, ma non 
avendo voluto dichiarare la provenienza 
del yino, venne consegnato! alle guardie 
di p. e. All'ispettoré Ciadèes che lb inter- 
rogò' disse invece chiamerei Giuseppe Be- 
seniak, d'anni 22, cameriere dî piroscafo, 
disoccupato, e aggiunse (che il wino lo a- 
veva ricevuto da ‘tn cameriere di un pi- 
roscafo Îloydiano che era appunto il Pe- 
tianî. Constatato che le bottiglie erano u- 
scite ds bordo col permesso del capitano, 
il Beseniak venne accompagnato dinanzi 
ul dirigente quell'ufficio di p. è, cancelli. 
sta Scliabi, fi quale lo lasciò andare pei 
fatti suoi. Il giovanotto 


erd avrà da su- 
biro le conseguenze di legge perla falsa 


notifica e per il tentato contrabbando. 


VP BOSCH DI FINE 

7 Ogmurio: st'che' i'idivi Imamdtimo ‘I matati 
di branchi! o-di'‘potto nell rivinamze ‘di: bosehî 
div pini. les cnir esabrioni: ‘esercitano. mazione 

cissima: Bui polmoni: Diagtaziatalnente, vi 

Sono molti ammalati ehe; non. possano nudam a 
villeggiare così, od è specialmente: por. essi che 
Yale ‘questo. articolo. 

In'che consista l'efficacia dall'aria. dei pinf? 

At pinò, di cui gli ammalati respirano. gli 
‘effluvi, dà un prodotto resitidsa. ben conosciuto 
per la ‘sha azione potente 6 benefi sti pol» 
moni; questo prodotto è il catrame Esistò un 
mezzo, facilissimo: per: sostituire I° aione berre- 
fica dei pini, ed è quello di sad ogni 
pasto del Catrame Guyot. Ù 

Una, cuceliaiata. dai caffà di Catrame Curok 
mescolato ad ogni bicchiore, d'acqua 9 di altra 
bevanda cho sî costuma. prendera a; pasto, basta 
quosi.sempre a guarire in broye tempo Gil raf 
freddoro più ostimato è la pÎù inveterata brone 
chîte: Sf può arrimiite perfimo è vincora è gui 
rire la tisi. Im questo caso, îl catrame arresta 
li decomposizione: dui tubercoli del: pelmane;"e, 
aiutando la matura; la guarigione è sposo più 
rapida di quanto si: sarebbe. osato sperare. Do- 
mandatene nua bottiglia al vostro farmacista. (3) 

Daitsila principale a Prieste: Tarmacia.J. 
avallo. 


ELVIRA BENVENUTI 


MASSEUSE 
con esame di snatomia. 


abilitata dall’ istittito di (clinica medica 
di PADOVA 


autorizzata per l'esercizio dal Magistrato civico 
recasi a richiesta a fare ‘il massaggio a 
domicilio purchè prescritto dal medico. 
Abita in via Acquedotto N. 17, piano Ill. 
GG AAAAA A ADDA A 
3 Con prova, tutte le qualità 

| 


Splondidi Guanti giacè bianéhi 
Ù 4 ottoni Fi E— 


Finissimi Guanti glacò in ttuti L 
più» moderni eotort. (thiati scuri) 
Be bbttoni a £ IT 
Scelti Guanti di Vienna, In pelle 
glaeè, La qualità, filettafi, splendide 
tinte, con 4 bottoni madreperla <f. 1.30 
Guanti in'pelle di' dante, finis- 
simi, 4 bottom. f. £20 
Guanti da ballo bianchî 
(ltmgliezza) 10 bottoni i 2. — 

> 4 » 2.50 
» 18 > at 
GUANTI bianchî per signori 
a'preva. £ 2 


QUANTI per siguori 
tipo inglese, im intte le tinto mederne, 
fior. 430: 


| Succ. Corrado Tavella 
| Piazza GrandeM. 2, Casa Pitteri 


VENA CSI NEI 


Coltan { da GIANNOPULO 


(EB angolo $, Nicolò 
si acquista il genuino e rinomato 


evia Ponterasso “F@ 
Meg” Marsala Martinez 
ed anche il VINO GRECO BIANCO DOLCE. 
PE Rie O SI AR 


Stivaletti 


colorati, neri 0 dl Iaces, con spighette, 
momo e donna, da for 8 & 7.80. o 
Calzoleria Modling, Corso 27. 


—@tri; 
PICCOLA TENUTA 
composta di casa di abitazione signorile, 
vigna, orto, giardino, cantina, ghiateintia, 
stalla, scuderia, ecc., presso stazione. fer» 
rovia della linea di Traino, San. Giorgio: 
Nogaro e quidi ad ore 34 da Trieste 
vendesi a buonissime condizioni. Rivolgersi 
ll'ingegnere E. de Paucialdi Cividale, 


BURRO DA THE 
£. 4.30 per 4 chili netti, franco per ri- 
valsa postale. Burro da cucina, puro 
garantito, £ 4.10, 


Laiteria Sociale Primiero (Trenlina) 


Dott. EUGENIO: VIDEUGIGH 


CHIRURGO-DENTISTA 
diplomato dell’Écofe dentaîre dî Parigi 
ordina dalle ore 10 ant.--$ pom. 
e dalle 3-5 pom, 


Gorso N. 4l, primo piano. 


II corso della. songoszionata 


Seul pri. di linea i dlesna 


Via Farneto 5/a primo, piano 
comineierà ai 15 Fobbraîo ‘n, 0. {1 II semestre. 
Informazioni Martedì, Giovedì e. Dumeniea; 

dalle, 12-2 alla suddetta: sevola. 


L BEN FORNITO 


DEPOSITO VINO D'ISTRIA 
ANTONIO VASCOTTO 


Vin delia Zonta IN. 2 
spedisce franco domicilio in ba 
rili da 25 Htri in più a prezzi da 
nontemere alcuna concorretiza 


CARTOLINE ILLUSTRATE 


con vedute di tutto îl.mondo, qualità fi. 
nissima, esecuzione artistica iu JO co- 
lori. 100 pezzi frameo verso invio di 


8 fior, — 10 pezzi campioni franeo 
verso invio di 30 seldi in francobolli 
Emil Storch; Vienna 
Vi Mariahilferstrasse 4L 


ZZZ I ete6er e eoemet- 


Furticelli in Punto franco. 
Ieri, poco dopo il mezzodì, vennero fer- 
mati all'uscita del Punto franco i facchini 
Giovanni Rooco, d'anni 56, abitante în an- 
drona Marinella, Francesco Briscek, di 
anni 31, abitante a Opicina N. 126 e An- 
drea Crovatin, d’anni 26, abitante pure a 
Opicina N. 81, perohè il primo trovato in 
possesso di 2 chilogrammi di zucchero, il 
secondo di cinque corone di fichi ed il 
terzo di un chilogrammo e mezzo di zue- 
chero, 

Assunti a verbale vennero rilasciati salvo 
subire le conseguenze di legge. 

x Ieri mattina nell’ hangar N. i, venne 
sorpreso un giovinotto il quale aveva ru- 
bato da un sacco un quantitativo di zue- 
chero del peso di 1500 grammi. Condotto 
all’ispettorato si qualificò per lo scalpel- 
lino Augusto Tausson, d'anni 19, abitante 
in via di Rena. 

%* La stessa sorte toccò ad uv facchino, 
il quale, nell'hangar N. 9, aveva rubato 
da una cassettà una bottiglia di legumi 
sottoncéto. All'ispettorato venne ricono- 


Formentone Danubio Forani Rumen. loco 19.50 
—.-, Frumento California 8350 a ——. Arri- 
vsti alle coste d'Inghilterra 4 carichi, det 
Setar Ana. Lospra ST (Diretto). Stagno Streli 

LL Loxpra 27. 10 Strata 
a se, 1077 Rame Chile fa ordinary 


brands 
Gallipoli contanti 76.93, per 
decom. 77.51, per consegne futura 7761. Giola 
contanti 79,59, per decem. 76.85, per consegne 
futuro 78.18 
PaRI0127. Ravizzone per mese corrente 50.70 
p. febbraio 50.70, Marzo-Aprile Bi-—, quattro 
mesi da maggio 52.25, calmo 
Petrolio. BrewA 27. Loco 6.95 
AxvERSA 27. Loco 49.—. calmo 
Segala, Piriol 27. Meso correnta 1495, p. 
febbraio 14.45, Marzo-Aprile 1450, quattro 
mesi da marzo 4450. ‘calma 
Frumento. Parto! 27. Mose corr.te 21.80, 
febbraio 24.30, Marzo-Aprile 2L80, quattro 
meat da marzo 21.80, fermo. 
Farina. Parior 27. Dodici Marche, M. cor- 
Marzo-Aprile 45.75, 
forma, 


+ 
ADOLFO Dr. PRUSSNIG 


I. 6 R. Medico Stabale in pensione 


fregiato della medaglia del 


merito con la 


; della medaglia di querra 


è dell'ordine di Schlesvig - Holstein 


dopo lunga e penosa malattia, spirò oggi alle ore 4 antim., nell'età di 
anni 62, munito dei conforti religiosi. 
La dolentissima FAMIGLIA dà parte di sì dolorosa perdita agli 


amici e conoscenti. 


Il trasporto delle amatissimo spoglie mortali seguirà Sabato 28 corr, 
alle ore 3 pom., partendo il convoglio funebre. dall Ospitale Militare, 


direttamente al Camposanto. 


TRIESTE, 27 Gennaio 1899. 
Bi prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianea 


e dal gentile invio 


Il presente annunzio serve 
Impresa ZIMOLO, Corso 41, 


di fiori e ghirlande. 
quale partecipazione diretta. 


costumi da teatro e da ballo. 


@ chitarristi provetti dWettanti, 
Mandoliniti Ficorontei per'complotare orcho: 
strina, Indirizzo al Piccolo, a62ì 
Solido capitalista ricercato da avviata 0 lu: 
iiuii/e sinlialpiamioncaio: BomioHIia 
pi 3 ni ol 
forto mb «Perseveranzu» al Piocolo. — sese 
Ricernas] soclo opera, tedesco, Morini 2000, 
Ricercasi ggteadero ramo commissioni, Inviato. 
n ETTO 
Denaro © riceve dalla Banca Cambio Valuta 
Giuseppe Bolaftio impegnando Biglielti 
Lotteria, Rendita, Obbligazioni austriache. 
r? i per mutul, Interesse ono- 
Denaro disponibile Bisstmo: pagamenti vatoato 
di assoluta concorrenza alla luorosa avidità 
dogli insaziabili strozzini  nsurai onpitaliati, 
Letter serie, non anonime inviata al Piocolo 
sub Capitale 1234. Mediatori esolusi. sue 
Ricercagi scsto (con Tor, 10,000-15,000 per 
azienda bene avviata. Offerta Pio- 
colo «A. B.> CL 
ctiratrino ® Jucldo, camliole 6 soldi. Valdirivo 
Sfiratrico 36; III piano, O ansa 
Pauta, via Fontanono 11, nessun 
TAPPEZZIOre Guniengno lavoro e ‘riparazione: 
3584 


4, Sartoria Farchl, vestiti sopra misura, 
DOMSO tagtio. moderno, Fi hi 


‘ezzi banali 
Verificazione Aitina 


tutte presato estrazioni, 5 soldi 


innorina maestra todesca Impartirebba lezioni Indi- 
Signorina bambini e signorine, Offerto «Ot- ci 


time referenze» Piccolo, 3898 


[o aFrTANZE ea 


Cerco per il prima tebbraîo, quartiero di due 
iitanzo, anticamera o cucina, nei pressi 
del Giardino pubblico, via Rossetti o Chiozza, 


sciuto per certo Eugenio Belliakt detto 
Caurisano, d’anni 41, abitante in via Ber- 
gamasco. Assunti a verbale vennero rila- 
sointi salvo n subire le conseguenze di 
leggo. 

Calzoni rubati. Nel pomeriggio 


Soltanto Banca Bolaffio. 
inornanc] cuoche, cameriere, domestiche, ohol: 
RICOrGANSI Seema Sagiero: Vendirtiel. Agenzia 
Torrente 20. 3888 
Cerco romani OR I e 
vitù di qualunque genere per Trieste, 
l'estero. Agenzia Wranitiky, via Nuova 80 
8908 


Vendonsi Sîsz0 ‘21 Plosolo. 5 

Da vendere, cousa partenza, mobili Tini 
camera da letto e da pranzo. Via S. Cate- 

rina 5, p.T, dallo ore 9-19 0 1-4. Esclusi ri- 


vendito: 8806 
Vi ionsi = mobi, Mbrl, vestiti sat, esclusi 
ENUONSI rivenditori. Indirizzo Piccolo. 3862 


ascoli. Win fermo 


di ieri, da un corridoio della casa N, 1, 
în via Scussa, un ignoto furfante, appro 
fittando della momentanea assenza di Iran- 
cesca Zuliani, rubò un paio di calzoni di 
panno del valore di fiorini 4. 
Minutaglia. Ieri alle 8 pom. in 
via del Coroneo, venne arrestato Giovanni 


Navigli agli Hangars. (I. r. Magazzini 
generali), » Distinta dei navigli ormeggiati agli 
Hangars la sera del 27 gennaio 1899, colle date 
presumibili del termine delle operazioni: 


Offerte al Piccolo sub «L. D. 60». 3787 


Cerco Suartfore 2-5 stanze grandi, 
zione centrica, Offerte. al 


«Quartiorino». 7408 


In pori: 
Plecolo: sub 


Nome del Nav. Osservazioni 


Prazattus Scaricazione 


Cercasi prontamente quartiere 


almeno 8 grandi, I o II piano, vista al m 
possibilmente giardino, oppure’ un villino, n 


elegante di 8 
atanzo, di cui 


Gostume clown con parrucor quasi 
Vendesi Stioro, Paduina 4, primo. 2684 
Vendasi Mandolino napolitano, Intarsiato ma: 

dreperla, 9 fiorini soltanto. Via_Riì- 
gutil N. 18, II 8902 

ottomana, poltrone, tappeto, Rivol= 
Vendonsi gessi Bathge, tappezzioro, via Poste 
nuove. 8026 


Î per fuorl spelsentriger, signorina 
RiGOroaSÌ Brimatio atto verdone nem 
riera réstaurant, Corso 26, primo, porta mesto, 

‘3900 
Sarla Torestiera, ci eTani IN offresi ed ar 
sume anche lavoro in enza, f. 3 vestito. 
Scrivere posta restante sub <«Sarta forcatiora», 
8867 


Kortekans, da Vorburg (Olanda), d’anni 
20, pittore, perchò privo di alloggio e di 
mezzi di sussistenza. 

In via del Torrente, ieri mattina, fa ar. 
restata la domestica Giuseppina Skerl, di 
anni 20, da 8. Peter, perchè priva di oc- 
‘cupazione, d’alloggio e di mezzi di sussi- 
stenza. 

Corrispondenza aperta. Un 
prosaico innamorato: Il Canzoniere di 
Francesco Petrarca. 

Sig. B. F. Non va. Ritenti ancora. 

Notizie meteorologiche. — 
“Ieri: Temperatura ore 7 ant. 6.8, ore 2 
pom. 7.4 0° — Altezza barometrica ore 2 
7 ant. 7685 — Oggi: Alta marea 9.48 
ant, 10.42 pom. Bassa marea, 4.0 ant., 
4.22 pom. 


sal comodo, con bel giardino. Offerto «A. E. 

W.»_al Piotolo. 2680 

Ri TT asi tanza ammobiliata comodo cucina 
GOICASÌ presso distinta famiglia preferibile 


Montenegro 
Imperatrix 
Cleopatra 
Mediterraneo 
S. Giusto 
Rosario 

Erna Foscolo 
Austria 


Caricazione 
SBearicazione: 


9857. 
Fel, via 
AI08) 


Bari 
Augustine 
K: 


Molo Il Mati lrovi tz Cari n 
folo tlekovi igazione î 
gr rn Cercasi 


Eraupito da Boro Gui Guamiwanro Eamon Dr Gomut i Piovi.u 
RitrTona Risromueita Avovimo Rocco 
Trento 


giorno una, Un vecchio di- 
lettante di pianoforte imperversa. da più 
di mezz ora sullo: strumento nel salotto 


PaAvvisi por MPiceoto: di domani 
mattina, per quanto ci sia spazio 
della contessa. Gl’invitati non ne possono disponibile, si ricevono fino alle 
più, e supplicano sottovoce }a padrona di 7 pom. 

casa di farlo smettere, a K SETE 

Ma egli non sente mica quello che Ringraziamento. 


Rupnat o Rsox oss pacaio A tntti coloro che vollero rendere omaggio 
n n "e * vollero ren: gi 
lei gli facoia segno che il pezzo) sita momoria del mio indimentisabile marito 


CARLO, 
porgo, commossa, a nome pure degli altri con- 
giunti; i più vivi ringraziamenti, 
Eugenia ved. Cosma nata Dirfles, 
Trieste, 27 Gennalo 1899. 


e persone. Farneto 25, porta 7. 
3919 


vinoita 35,000, fiorini 18 ciroa pet 

cassà, rionchè rato fiorini tino, prosso Alesaan- 
Iro Levi. sì 3848 

mettonsi sollesItamente qualunque puulo 

Lasfro Sita, proszi mitissimi. Hnhn, via Raro 
riera veochit_6. 5197 

Trattoria Levi. Sorvialo pranzi, canò, 

Kascar suino assortiti, ricovonai ‘abbomamient 

56 


Hawelok 


è finito. 


TRATRI 
TEATRO COMUNALE. (ore 7'/ disp. 17) «Batto» 
rologo e 4 atti. 
TENTRO FILODRAMMATICO. — Compagnia 
Veneziani Zago-Privato — (ora 8, abb. 30) - 
«L’eletto-del popolo», în 8 atti - «Una com- 


Da vendere vestiti da ballo, mantello, quasi Brava sera raccomandasi famiglia 70 soldi. 
Indirizzo al Piccolo, 
9872 
stanza matrimoniale, motivo partenza, Malcanton 8, tettoia. 
campagna. Offerte Piccolo «Famiglia» 8929 Vendesi P: dari lina vento Pedati, 
free rirarcanei due camere” slaganis: | colo. 3908 ii reo E teilimatitoo Gartoleri 
Prontamente tento ummobiliata presso distinta ‘cedere In seconda Ietinra, a meri prezzo, | Stetndlor, di MAPS 3008. 
prontamente sunza ammobiliam con | «Barliner Tugeblatt», Il «Pester Lloyd» o'la 5 
Ricercasi Pitta e costo presso distinta famiglia | «Wiener Zeitung». Indirizzo al Piccolo. LTD N DO Rat RIIONgA dB, 
l'o LI piano. Offerto 1 Piccolo «Pontarosso». | ‘II8SÌ buonissimo prezso, Via 8. Oatorina 1 | \-iosterta cAllantica sardellin, wie Capitali 
886 secondo, 3019 OI N. 1, verrà smerolata una partita di vino 
Dercasi Somerino vuoto: ercoliesgnlaa n 3688 
| ndirizzo Piccolo, 3780 Nazionale. Parrucche d' ogni scsnime di 
‘stanzetta ammobiliata, per siguorina n gse da/1 2 cavalli, davendere. Ri- Lega festa a 
stette SE, per enni MOON nola recentissimi modelli noleggiansi, Batti 
388! \/vina in via Campanile N. 6. 3741 Le 3018 
ricerca prontamente stanza ammobi- | = PI miri 
Vedova trata Ingresso libero; primo, secondo, EE UNA GAL DI diva “Rivolgersi in ne | PAMOVANA) eater ani cir) 
LE oe e o M. Beyer e O., Corso 3, 2679 _|cercati specialmenta da distinte famiglie tria- 
si, ricerca stanzi DI 108-  W: i Ò, LL} 
Signorina sistimente presso signora s0l8. 01°! Studio fotografico Sericio, tetoga Goriaia. 203 Grandioso ] #ssortmento eni II 
Go Panino suore, da concerto, di Insso, voco_im- | UTANUIOSO È 6 pettini, prezxi ribassati. Canalo 
Stanza grande, vuoti, comodo cucini. 
Affittasi Wie "8. Ricolo n. 901 2036 56 | Novità, Baeste vete A SITE doit 
proigio da salone nonohi iavollni {| nella ‘Garioleria Horber, ‘via. delle 
Torri. 3921 
3300 
Bedesi tS5a. Totormazioni Guardiola 20, 9071 
Bi 
Occasione, Biciererta amertonna quasi nuova, 
$900 
Mandolino Wixivuova, palazzo Salt. 2918." 
uona posizione. {vol 
gorsi trattoria «Giardino d’Italia», Ao 
quadotto 25. 2035 
prezzo occasione: Indirizzo Plecoto: 


Affitto E comere camerino, cucina. Informa. 
zioni via'8. Giovanni 8, portinaio. 
2873 
Affittansi duo stanze ammobiliate. Via Mercati 
vecchio N. 3, p. II, porta 10. 3885 
Affittasi una, due camere vuote, comodo cu- 
oinî e cameretta ammobiliata, mite 
prezzo, Maîolica 16, I, vista Tintore, 3809 
Affittasi quartiore composto di due stanze 
grandi 0 cuoitia, volendo anghe pri- aoGzaal con mauiché du signori B, 
maroni a iebbrato: Fine Vecchia (Rosario) 
+ Il pianòy porta di mezzo. 


nuovi. Piazza S. Silvestro 3, ILL piano. 
Dro, #rgento, glolo acquista oreficeria 
buoniselmo prezzo, irnidiriszo al Ple | Tae ross 
famiglia. Offer chcontamonta» Piccolo see. |DA 24 ore dopo l'arrivo, la' «Relohewshr», i Îolla mie Ta De pia 
todesca noi. prezzi! piazza Ponteroso ® Poste, | [xr{ag] tanza da Jetto; nuovimIma, complata, | 59, 56, nonohè vitello, agnello, poltazio. host 
= Offerto al Piccoli Hi Trezioni Tra vendonal, 
ug ferto al ar ò) Francobolli 1 collezioni a scelta vendonsi. | dalmato, soldi 28, 82 litro. 
volgerai all'amministrazione dell'otfi= 
mensili 7. Indirizzo Piccolo. Cr SEO 
fp [oral 2000. codoei prime Tnyolazione Tara, Vinggio tn Carl 
so 7 
piano. Offerte Piccolo sub «Vadovas. 3879 ozio Fra NORRI ARI FINGER RIGPASTA 
In Trieste, da vendere, A. 
Torto al Piccolo sub « 8673 TREE 
superabile, vendesi'via Media 4, I. |N. 6, Angeli. 3600 
mej Della camera ammobiliata, per una,| {if 
Affittasi Ga GINOchi Rete vondonel. ‘Indirizzo Piscolo; 
Fetrazinna 1: Fobbraio Croce Rossa Itallank 
Taro, Finomato nagonia panni e sar: | ESITAZIONE FrErhicai 
vendesi prezzo mite, Corso 2 
pinnoterra. 
napoletano soltanto fior, 6. Indi 
Osteria ds venderaî, 
Votrine, Cremona, due grmnAI specchi vendonsi tremeni, due grandi specchi vendonsi 10, 12; fanciulle 4, 6,8. Barriera 15. 
o, 


media in giardin», fnrsa, 
TEATRO FENICE - Rappresentazioni di Leo- 
poldo Fregoll - (ore 8) » Spettacolo variato. 


Borse e Mercati 


Chiuse estere e Borsa serale di 
Trieste del 27. Gennaio, — La Borsa 
di Berlino chiude ferma: Credit 224.60, Rubli 
216.15, Rendita ltaliana 94.40, (La Chiusa pre 
cedente notava: 224—, 246.35, 9.50), La Borsa 
di Milano segna inchiusa: Cambio 107.62, Ren. 
dita, 100,42 Merid, 748,—, Medititerranee 570. 
fLs chiusa precedente segnava: 107.60, 100, 
16—, 570.1. Parigi: Apertura dell'Italiana. 
93,85, pol 93.9) e —.—. Chiusa ufficiale segna: 
Francese 102.07, Itallana 93,75, Spagnuola 5L15, 
Banohe ottomane 550.—, Lotti turchi 
(La :chiusa precedente notava: 402.42, 98. 
51,65, 550, 113.25) 

telegrafano; «Mercato resistente malgrado 


GIl avvisi collottivi costano: duo soldi Ja, parola, Tussa 
minfina 20 soldi, = Qi indirizzi. vengono dati al Salono 
d' fiformazioni dol .;Pleonlo“ piazza dbllo Logna N, 3, 
piantarroo; nel chisdorli indicare sempre Il'numoro dol: 
"avviso di cul a ynola informazione, 


i cuoca è cameriera per il 
Riceroasì Tafirizzo al Piccolo, 
una donna forte di mezza età 
DEICASÌ Sizzo. al Piccolo, 
i garzona sarta di bianco, indirizzo al 
Gercasi £ 


Piccolo, 3872 
Ricercasi 


giorno. 
9798 


Affitfansi prontamente campagna due quar: 
! fieri, 3 camere, esmerino, 
duecantosedici.. Indirizzo ‘Piccolo __' 7429 
Mfitiagi 509 per una o due pareone, om 
senia costo, ingresso libero. Valdi 
rivo 17, I 3808 
Affittasi size ammobiliata, ingresso Tibaro, 
I prosso famiglia tedesca. Via Valdiriv: 
26,1 3566 
Affittasi 


prontamente stanza Dbeno ammobi 
Mata, ingresso libero. 

primo. 

Affittasi 


porta 28. 


3866 


vista su la Piazza Grande, 


8887 


ragazzo con paga, Calzoleria Pol: 
lack, Corso 7. 3942 

Ricercansì 

ore 10-12, 


Presentarsi yin Chiozza 12, primo, 
3921 


Affittansi Ramzetta di atetro eimmobiliata, vo 
lendo:costo. Indirizzo Piccolo. 3081 


brava donna seryialo, por tutto Jl 
giorno, Indirizzo al Piccolo, 3877 
ragazza cho abbia discreta calligra. 


@bili achedisi, ottime condizioni. 
Ricercasi 


Affittasi tiara 


Indirizzo al Piccolo. 8876 


cucina, 


Chiozza 14, 


stanza beno ammobiliata fy I, con 
N. 4 


primo piano, centro, stanza davanti, 


pel 241 febbraio stanza grande per 
ensionata, sola, o maestra, 


TT den) uomo 5.50) 7.50, db! 
Hawelok ®ot "8.50, 5-50, Barriera 15. 3946 


T 
mariti 82 fiorini involti in carta, dal molo 
SIGITINI Giuseppino fino ‘Tribunale, Mancia 
partandoli Piccolo, 3892 

sn tn ciondolo da orologio In piena 
MAITITO! Posso, orfato in'oro, da ‘una parto 
mofso un cane e dall'altra una rosa dei venti. 
Verso ricompensa da consegnarsi al portiera 
dell'Hotel de la Ville». 996: 


GacE 


Îlitvo grande assortimento carto- 
line artistiche e modelli ac. 
quarello KIeîn, nella cartoleria 
Cesca, Corso 27. 5049 


Pisino, Chi invierà soldi 7 al sig, Giovanni Mor- 
| zanolli a Pisino riceverà franco bellissi- 
ma Cartolina Pisino; chi invierà soldi 8 rice 
verà Cartolina allegorica Ginnasio italiano; 
tre cartoline differenti soldi 21. 15874 


N non temo lo donne! ma bensì com- 

SPEranza, binazione nila quato potrebbe tro» 

varsi lel pure. 3851 

,,5 0 Oui re, Tuogo sotto; Teri impos: 
i 5854 


T pre 
* sibile. Verrò prima T 


G, Ftaliibiimento attendofi ora convenuta: RE 
tira Jettera ufficio ‘indicatomi. E. 8946 
Pina adoratissima, La pace siavi portatrice di 


Sedie ?_ Primaria abbrica vTenuoso Incaricom- 
* mi amerciare ‘80 dozzine sedie eunna 
fiorini 1.60, ‘prezzo soltanto. per giorni tre. 
Esposizione Mobili, palazzo Diana, piazza San 
Giovanni, Dalla Torre, 3924 
Mobilie splendida cocasione, grandissimo strel- 
cio mobili, tappezzerie, motivo tra- 
sloco, tutto sotto prezzo, scelta stanze matrimo» 
niali ‘pranzo, lucide, opache semplicissime, dii 


apparento debolezza. Vendite Exterieur da Ber- 
non, 
Qui RR AUT, da 93.— a 93M, Credit 
ipolaoni 9,591/, a 9/54!/,, Zecchini 
+ Lire sterline 12.— a 42/08, Londra 
12040 (a 420,65, Franolh 47.25 a 47.90, Italia 4490 
a 4450, Banconote italiane 4435 a 4430, Ger- 
mania 58,85 a 59.05 Banconote germaniche 
53,861 & 50.05, Rendita austriaca fn carta 404-10 
70, Rendita austriaca in argento rs 
——}, Rendita austriaca in oro —— a—. 
Réndita ungherese in oro 4% a 
Rendita austriaca in Corone a 
Rendita ungherose in Corone 97.75 a_ 98 
Credit 358.25 a.950.25, Italiana 9325 a 93.50, 
Lotti turchi 5350 a 59,20, Serbi 3{— a d4 
Serbi huovi —..- & —.—, roca Rossò Italiana 


lieto novelle! Siate folicissima| Non riti- 
rate ? Riflettote quando... Angelica beltà; ab- 
biato pietà. Fedele. 3986 
Fiore Bianco, quasi sempre soto, Tul offeso Tn 
giustamente, offro pace, 3997 

[di Frexo sorfvermni posta restante sub «Beba 
)_più numero mia abitazione. Dorotea 3258 


Cagi 1822: 

og! 2030 
Domenica mattina ore 7 ila desidero par: 

+ Inrle solito luogo. T. 8927 
ion venni accompagnato; fu un amico che 
00 m'avvicinò, mentre Jo attendeva, sonza 
ch'io ne lo avessi animato. Siete pungente, 

piore/blanco. > pra 
rm cho Invio lettera vin Alîeri è gran: 
ANONIMO Ge idiota. Non ho. bisogno. consi. 
glio nè compianto, mia posizione non cambia 
nè cimbierà in nessun caso, Mariettina. 3902 
Elektra Quale spasimo Immagina, non posso 
4 perdonarmi, troppo ti devo. Esulto 
del cuore che ha tnata forza di sagrificio, ne 
sarò degna inoroliabile fino all'ultimo respiro, 

Fiducia, conforto nella tua. 3048 
Amor "Tottora dolce, angelica, com tanto di: 
|, ritto di rinfneciare. Solo sorprendemi 
che d del 19, bramo avidamente particolari 
del seguito. Giovedi verrò da te pochi minuti 
dopo le dieci, Amami | In ta è concentrato es- 

serà 0 non essere. 3960 
Anima, Doreotea tnvano, prevedeva. Oravis: 
IMA: sima privazione. Dammi notizio della 
festa in casa M. di sabato che vidi a mezza 

sera, 3940 
Gorizia. Clellsta Pittrice, Speravo ammirarla 
I£Id, veglione Beneficenza, Posso sperare 


Ricoreasi. fiat por la vendita di atompnti. “In: 
dirizzo nl Piccolo. 3874 


FI Tagazzo dal j3-19 anni, pratico 
Ricercasi utfio io della cistày por ln'alstribue 


luseo, Emporio altri' mobili ogni sorta, splon- 
dido nesortimento. tappezzerie, divanetti, di- 
vani letto, ottomane, poltrone, fornimenti vi- 
sità, divanoni gallerie, nicehfa, con tappati 060. 
elastici. Attenti indirizzo domandar Lange- 
mantel Madonna mara 15, primo piano, ga- 
ranzia anni dieci. 3940 
abbassamento di voco, quarti 

Raucedini, ts 'Eremtate Phetigito Brgndini. 

ne #oldl 50, 75, 100. Spedizioni 
SOSpensofi tuugue.' Cataloghi‘ gratia, Wo, 
Trieste, Piazza Borsa 4. 7251 


Affittansi fvs, stanze tene ammobiliato, cor 


costo. Via della Geppa 18, III p. 
2901 
zione di giornali, Indirizzo al ‘Piocolo. sera. | AMMULANSI 

Ricercasi ner Gorizia una signorinù in qualità Nîiflasi 


stanze ammobiliate, eventualmente 

cost», Francesco 16 B, II 3900 

Fianzeuta Done ammobiliata, prezzo 

di istitutrice per je lingue tedesca, mite. Corso 39, II, sinistra. 899 
italiana e francese. Indirizzo al Piccolo. 3882 1 î 
Ricorcagi rissuositoro ramo schede, con ru: fittasi 

zione o garanzia. Indirizzo al Pie-| Piccolo. 

colo. n 

Affittasi 

colo. 


camera ammobiliata, nei pressi S. 

Antonio vecchio, pisno II. Indirizzo 

3008 

3007 stanza ammobiliata, una o due per 

SÌ orina sarebbe disposta ad assumere tosto sone, volendo costo, Indirizzo Pio- 

li la filiale di qualche importante fal 
brica di confettura o rispettivamente, una pa-| X{Etae] 
sticceria con Ja vendita di generi annessi. Fos- | Affittàs 

biode anclie cauzione. Pregssl dirigere le ever Tsianzio simona zar muGyo,ammoni: 

tuali gentili offorto sub' «Maria» nil’ ammini- | AffittaSÌ fiata. o voota, contro, prezzo modieo 

strazione del Piccol 8720, Preferirabbosi signorih& maestra od impiegata. 
Signori a distinta famiglia, conoscendo. ita-| Indirizzo Piecolo, 7420 

liano, francese, tedesco, offresi quale, fi i due bellissimi quartieri, al secondo 

damigella compignta presso vodchia signora o Affittansi Siano 6 locati, al terzo’ piano 5 lo- 

per conversazione bambiul, ariche per alcuna ore | gli, cuoina, acqua eco. ‘Piazza della Borsa 8 
1422 

affiora una stanza ammobiliata con 2 fi- 

D'affittare Sesteo por tior. 10, volendo anche 

costo. Corso 43, IIÎ piano (Monto verde). 3869 

Da aifuare prontamente Tocale por negozio 

son banco e scansie. Posizione centrica; 
Indirizzo al Piccolo. 3923 


Vicinanza vatté Fubria bella stanza ammobi= 
NOA citta con stufe d'affittare. Indirizzo 
Piocolo. 


3062 
Tra Bellestme sure per settioto o Tevorato: 
8 rio, con piccolo retroquartiere  eventunl- 
mente pel custodo, ‘sto. piazza Borsa, affitta 
probtamente Bartoli, manifatture. 3944 | veglione Lega ? Risposta mia ‘iniziali. mazzo 
Ma azzino vasto. per deposito affittasi noi |giornale. Ammiratore. 3885 
ji preesi dell'ospedale, Indirizzo Pio- | 2. Atenderò, sabato. 
colo, 3939 i 3982 
Siaranii Tocale terreno, us negozio pressi 
Stupendo serneto, attittisi prontamente, Indi- 
rizzo Piccolo, 3888 
lt, d'allittare 4 stanze, camorino, cu- 
Quartiere Sina Indirizzo Piocoto sosì 
stanze ammobiliata prospicienti 
Eleganti brozzi diversi, stanzetta vuota fiorini 


3897 
alla stanza ammobiliata, Horini 10. 
Forni 8, pinno II 3011 


i. Febbraio estrazione del 
glietti Croce Rossa Italiana, 
trtzioni annue’ convinoite prin- 
cipali Lire 20,000, L 65.000 ‘Bi. 
glietti in rata da f, 1 al mese. 
Valevoli per 50 anni; Biglietti per 
cassa a fior. 12,50 circa e bollo. 
In ‘Trieste vendo e spedisce la 
fortunatissima Banca (e Cambio. 
Valute Giuseppo Bolaffio. 
NB, Nell'Agosto 1804 e nol Feb: 
a braio 1698 la vincita prin: 
cipale della Croco Rossa Italiana 
fu guadagnata con Biglietti ven- 
uti dalla Banca Bolafito. 


Pantar 27. (Diratto-Urgentà) Chiusa Rendita 
francese 3% 102.07, Rendita italiana 5%, 90.75, 
Rendita spagnuola esterna 51.49, Azioni Banca 
ottomana 550, 

PARIGI 27. Chiusa. Ferrate austriache 770.—, 
Lombarde —.—, Rendita turca nuova 23.40; 
Cambio Londra 251.90, Eglziane 408.12, Rendita 
sustrizoa in oro 10250, Rendita ungherese in 
oro 4%, 400.80, Landerbank —.—, Lotti turchi 

, Banca di Parigi 939.—, Azioni Merkdio- 
n taliano d0L.—. fiacca 

Loxpra 25. (Cambi Chiusa) Prestito greco 2 
1834 49,50, Consolidati 47.—, 

TraxcorortE 27, (Rorsa della sera) Azioni dol 
Credit austr. 225.90; Ferrate dello stato 154.00, 
Lombarde 20.60, Rendita ungherese in Corone 
-=—, Alpina --.-, Rendita austriaca oro —.—, 
Banlkverain 138. ferma 


al giorno, Indirizzo al Piccolo. 9749 
Vedova disGata coprotetme Tn meri lavori 
di casa, capnco confezionare qualun- 
que elegante vestito, ceren stabile occupazione 
presso famiglia oppire anche solo mattina o 
dopo pranzo accompagnare, istruire bambini, 
Miti pretese. Indirizzo al Piccolo. 3866 
A ramo manifatturo disponibile pri 
Viaggiatore 55 “tbbraio, viaggia da molti 
arini Boanfa, Erzegovina, ‘Montenegro, Dalma- 
zia, esperto, benissimo Introdotto conoscenza 

linguò serba-oroata cerca rappresentanze m 
desimo ramo nonchè diversà nitre rappresen- 
tanxe qualunque ramo; provvigioni da conve- 
nirel, roforenze primarie: Gentili offerte nl Pic- 

colo sub 10 Augusto. 3904 

Ù con cauzione cerca trattoria, osteria, 
omo quelo conduttore. Via Malcanton_ N. 8} 

primo. G. LL 2920 
P, ifett Tenitore libri, sontabile, corrispon= 
SITATTO, dente italiano-tedesco, pratico viag- 
giatore, disponibile dal 1.0 aprile; eventuai- 
mente fubilo. Sub. sAttivo» Piscolo. 3893 
7 provetto iedesco Italiano, prac 
Corrispondente freo contabilità, con ottimo re: 
forenze, ricercato da importante azienda com- 
merciale come sooio. — Offerte non anonima 

<Guido 1899» Piccolo. 8664 
. » 


GIUSEPPE CALDARA 
Via della Pesa N.1 


Grande Deposito vini 


olii e paste alimentari all'ingrosso e per uso 
famiglia. Prezzi da non temere concorrenza 
Per osti è trattori prezzi da convenitsi, 


Cage, Aunuroo 27. (Chiusa) Santos good 
ayòraga por marzo 34.75, per maggio 82.25, per 
settombre 33.25, per dicembre 3325, danaro. 

Assuroo 27, Rio ordinario loco 30-32, reala 
loco 25—95, biiono 1000 3940. 

Hayne 27. Chiusa. Santos good average per 
mese corr.(par.50 obilogrammi) a. fr. 37.75, per 
maggio n fr. 38.75. 

Nuova Yonk 27. Apertura. Rio per donsegne 
future, 5 in ribasso, sostenuto, invariato, 

Cotoni. Livenroor 27. — Mercato calmo 
Tendars in Dochete 100, Vendite {0000 compresi 
affari consegna. Importazione 27000. Merceama- 
,ricana a consegna da qualunque porto L.Mi 
Gennaio 18. Gennaio-Febbraio 8.44/,, Fel 
braio-Marzo Marzo-Aprile 3.!9/,, Aprile 

ggio-Giugno 8, Giugno 

sj Luglio-Agosto 3%/n, Agosto-Set- 

8%Ya, Settembro-Ottobro 3/2 Ottobre 
Novembre. 5/1 

Cereali. Lonpri 27. Avena Azow loco 
—_, Orzo Azow loco 18253 —— 
loog — a — Frumento Azow 
chilogr. (egualo 1 ettolitro) loco 


fetttsslma, 
I) Cordiali affettuosi sntuti. 
Fiume, Giulia trovasi sposo buono, simpatico, 
h imoravole; ragcomandiamoti giudizio, 
Amiche, ‘3891 
Adorato Bessiero, someri bella co anfwsta 
da interma agitazione, che turbayami, 
Ah! non è possibile astenersi, senza Il fuoco 
delle tne pupillo ogni cosu è squallida, ogni 
suono senz'armonia. 3678 
Due o tre oggi cerio causa yi spiegherò, non 
dubitate. 3047 


‘orso, 


CHI HA BISOGNO 
DI DENARO 


riceverne dalla Banca 0 


ni Lozioni impartisce Giuseppe Egger 

Velocipedo, tt proprio salone, piazza Caserma 
1773 

conversazione, firuzione, Mor. 3-6 

FFANCGSO Stoneili. Piasxa Francesso 1, IL. 7424 


rin] Irequantatssima sczione per appren- 
Bambini &rocb ‘1a danza ore asia 

coledì. Signore mamme avvicin 

grawo | Chibasa 8. 


6 mensili, Indirizzo Piscolo. 3870 
desar NDITE DIOCC AS: Ci 

coltrinaggio usato, però in buonissimo 
Corcasi 

sisto. Offerte al Piocolo sub «Coltri. 
naggio». 3696 

apparato a mano, 9 per 19, ricer 
Fotografico. sti: orterto con presto ai Piscolo 
sub. «O, P. 11». 32068 otti con 0 senza ,, Ren 
Vendone pulto por scolaro, lampade desora- ite, Obbligazioni Austro-Ung. 
Vendoi 
zione, diversi oggetti, Indirizzo Pio- 
7438 


volo. 


ra Prolovato Totiora posta rertanto sotto 
Serin P 

#4 _wostro vero nome, 2905 

Gelsi ore 6, veduta ben accompagnata, mì 
asta, spiacemi. Infelice Ri s0:8 

ore. signorina, postbilmenta 

Dasidero sotosere Finora, op ilnena 
serio posta rosiante «L. A. 100». soit 

i Di pensai nnbato, Impossibile, senza pro: 

Vendonsi pens argento mandi presso ON fungazioni, lunedt ora e luogo come sta: 

mito. 30) ili le 

endons Indirizzo al Piccolo. ' 3010. |bilito, Orteni 3918 


